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C.A.I.Club Alpino Italiano
Sezione di Arzignano (VI)

PROGRAMMA 2015

“Una volta volevo conquistare le montagne, adesso mi lascio conquistare da loro” (Tiziano Terzani)
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Club Alpino Italiano
Sezione di Arzignano
Via Cazzavillan, 8 - Casella postale 47
36071 Arzignano (VI)
Tel. e fax 0444 451415
P. IVA 00895430247 - C.F. 81001790245
www.caiarzignano.it
caiarzignano@libero.it
arzignano@pec.cai.it

La sede è aperta tutti i martedì
dalle ore 21.00 alle ore 22.30
Per informazioni, iscrizioni, tesseramenti,
notizie ed incontro tra amici.

Informazioni sulle varie attività possono essere 
visionate nelle bacheche poste sotto i portici
delle Piazze Libertà e Marconi ed in sede.

Il pagamento della quota di associazione e/o per aderire 
alle varie attività può essere effettuato con:
•	assegno
•	bancomat	(no	bancoposta)
•	bonifico	bancario
IBAN: IT51C0503460121000000425552 (per bonifico)
Banco Popolare

N.B.: Su versamenti con bonifico bancario indicare sem-
pre la causale e presentare la ricevuta in segreteria per la 
conferma del pagamento dei servizi richiesti.

QUOTE ASSOCIATIVE 2015
(per iscrizione o rinnovo necessario codice fiscale)
•	Soci	ordINArI euro 43,00
•	Soci	FAmIglIArI e gIoVANI UNdEr 25 euro 22,00
•	Soci	gIoVANI UNdEr 18 euro 16,00
•	Tessera	per	1ª	iscrizione	euro 5,00
•	Rivista	“LE	ALPI	VENETE”	euro 5,00
•	Raddoppio	massimali	assicurazione
 infortuni euro 3,80

LA MONTAGNA
UNISCE
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INFORMAZIONI

ISCRIZIONI

Le	iscrizioni	alle	varie	attività	vengono	effettuate	solo	in	sede	CAI
al martedì dalle ore 21.00 alle ore 22.30.

È possibile l’iscrizione alle attività solo con il versamento della quota prevista, nei tempi 
indicati nel paragrafo ISCrIZIoNE gITE (pag. 5).
Controllare se sono indicati tempi diversi nella descrizione specifica dell’attività.

gli accompagnatori indicati nei programmi non sono accompagnatori professionisti
ma titolati CAI (AE-ASE-IA-ASAg-oNC) o sezionali e se necessario potranno variare
rispetto a quelli indicati.

CONSIGLIO	DIRETTIVO	(in	carica	fino	a	marzo	2015)

Presidente:
Celeste Groppo

Vice presidente:
Enrico	Pegoraro

Consiglieri:
Michele	Asola	-	Cristina	Benetti	-	Alberto	Camponogara	-	Stefano	Cenzato
Agostino	Ciesa	-	Gianfranco	Fongaro	-	Olinto	Fontana	-	Giuliano	Orsetti
Laura Stocchiero

ElEZIoNE NUoVo CoNSIglIo All’ASSEmBlEA dEl 19 mArZo 2015
(si invitano i soci a presentare richiesta per inserimento nella lista degli eleggibili)

NUMERI UTILI

ATTIVITà ESCURSIONISTIChE
Celeste groppo (AE) - 349 6336030
gianfranco Fongaro - 347 9765395

ATTIVITà ALPINISTIChE
giovanni Bauce (IA-AE) - 345 2844487

SCI dISCESA
Alberto Camponogara - 347 1099384

ATTIVITà GIOVANI
Stefano Astegno (ASAg) - 339 3549057
Stefano Cenzato (ASAg) - 349 5022394

CORSI ALPINISMO
Alessandro Pozza (IA) - 349 6778903

MANUTENZIONE SENTIERI
Agostino Ciesa (AE) - 338 9202629

SCI CLUb ARZIGNANO
338 3746906
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ASSICURAZIONI

ISCRIVERSI	AL	CAI:	i	vantaggi	dell’iscrizione

l’iscrizione ad una associazione come il Club Alpino Italiano	permette	la	copertura	assicurativa	per	“infortuni”	e	“respon-
sabilità	civile”	verso	terzi	in	attività	sociale	e	per	le	spese	inerenti	il	Soccorso	Alpino,	di	seguito	forniamo	i	dettagli.	

•	 Infortuni	Soci: assicura i Soci nell’attività sociale per infortuni (morte, invalidità permanente e rimborso spese di 
cura). E'	valida	esclusivamente	in	attività	organizzata	dalle	sezioni. 

 Viene attivata direttamente con l’iscrizione al C.A.I. l’assicurazione è valida anche per gli infortuni derivanti da uso 
di mezzi di trasporto utilizzati per lo svolgimento delle attività programmate.

 Massimali:
	 •	 rimborso	per	morte	euro	55.000,00	(franchigia	25%	se	>75	anni)
	 •	 rimborso	invalidità	perman.	euro	80.000,00	(scoperto	5%	solo	per	invalidità	max	20%)	(franchigia	10%	se	>75	anni)
	 •	 rimborso	spese	di	cura	fino	a	euro	1.600,00	(franchigia	euro	200.00	per	visite	e	medicinali)
	 •	 durante	l’iscrizione	od	il	rinnovo	il	socio	può	scegliere	di	raddoppiare	le	quote	di	rimborso	per	morte	o	invalidità	

permanente con pagamento di una quota aggiuntiva. 

•	 Soccorso	Alpino	in	Europa: prevede per i Soci il rimborso di tutte le spese sostenute nell’opera di ricerca, salva-
taggio e recupero, sia tentata che compiuta. E'	valida	sia	in	attività	personale	che	organizzata.

 Viene attivata direttamente dalla Sede Centrale C.A.I.
 Questa garanzia è estesa anche alla pratica dello sci sia in pista che fuoripista, alla speleologia, all’escursionismo 

con racchette da neve, all’escursionismo con mountain bike solo al di fuori di strade statali, provinciali e comunali.
 Massimali per socio:
	 •	 rimborso	spese	euro	35.000,00
	 •	 per	catastrofe	euro	500.000,00
	 •	 diaria	da	ricovero	ospedaliero	euro	20,00/giorno	per	massimo	30	giorni
	 •	 massimale	per	assistenza	medico	psicologo	per	gli	eredi	euro	3.000,00/socio
	 •	 i	soci	con	età	superiore	a	80	anni	hanno	massimali	(socio	e	catastrofe)	ridotti	del	50%.

•	 Responsabilità	civile: assicura il Club Alpino Italiano, le Sezioni e i partecipanti ad attività sezionali, i raggruppa-
menti regionali, gli organi Tecnici Centrali e Territoriali. E'	valida	esclusivamente	in	attività	organizzata.

	 •	 Mantiene	indenni	gli	assicurati	da	quanto	siano	tenuti	a	pagare	a	titolo	di	risarcimento	per	danni	involontariamente	
causati a terzi e per danneggiamenti a cose e/o animali. Viene attivata direttamente dalla Sede Centrale C.A.I. 

	 •	 Il	massimale	e	la	franchigia	sono	variabili	in	funzione	a	cui	è	destinata	la	garanzia.

•	 Tutela	legale: assicura le Sezioni e i loro Presidenti, i componenti dei Consigli direttivi ed i Soci iscritti.
difende gli interessi degli assicurati in sede giudiziale per atti compiuti involontariamente. 
Viene attivata direttamente dalla Sede Centrale C.A.I.
	 •	 Il	massimale	per	sinistro	di	euro	5.000.000,00.

PER I NON SOCI: 
È possibile attivare presso le Sezioni ed esclusivamente	per	attività	organizzata le seguenti coperture assicura-
tive col pagamento di un premio giornaliero:
•	 Infortuni:	assicura	nell’attività	sociale	per	infortuni	(morte,	invalidità	permanente	e	rimborso	spese	di	cura)	(massimali	soci).
•	 Soccorso	alpino:	prevede	il	rimborso	di	tutte	le	spese	sostenute	nell’opera	di	ricerca,	salvataggio	e/o	recupero,	sia	

tentata che compiuta. (massimali soccorso alpino soci).

NOTA:	Per	la	denuncia	del	sinistro	l’interessato	deve	avvisare	la	sezione	di	appartenenza	la	quale	
darà le necessarie informazioni per effettuare in modo corretto la trasmissione della documentazio-
ne alla sede centrale CAI.

dECORRENZA e SCAdENZA ASSICURAZIONE
Nuovi Soci: Il periodo assicurativo inizia dopo qualche giorno dalla data di iscrizione, i dati devono essere trasmessi 
alla sede centrale CAI, e termina il 31 marzo dell’anno successivo all’iscrizione. 
Soci: Per coloro che effettuano il rinnovo del tesseramento entro il mese di marzo non ci sono pause assicurative, queste 
ci saranno solamente se il rinnovo viene effettuato dopo il 31 marzo. Fino al 31 marzo saranno comunque valide le 
quote assicurative 2014; le nuove quote assicurative sono valide dal 1 aprile.

RIFUGI
Il	socio	nei	rifugi	CAI,	con	presentazione	tessera	convalidata,	usufruisce	di	uno	sconto	del	40%	sul	pernottamento	ed	
ulteriori agevolazioni sul trattamento di mezza pensione. le stesse condizioni si ottengono nei rifugi gestiti da Club Alpini 
stranieri che applicano la convenzione di reciprocità.

NEGOZI CONVENZIONATI
Il	socio	gode	di	uno	sconto	che	varia	dal	10	al	20%	nei	negozi	di	articoli	sportivi	convenzionati.
Maggiori	chiarimenti	su	tutte	le	polizze	previste	per	i	soci	e	non	soci	si	possono	ottenere	consultando	
il	sito	www.cai.it	nell’area	assicurazioni.
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REGOLAMENTO GITE

NORME GENERALI

l’effettuazione di gite sociali rientra tra gli scopi del Club Alpino Italiano e la Commissione gite pone in atto ogni inizia-
tiva possibile per tutelare l’incolumità dei partecipanti. 
I partecipanti,che sono consapevoli dei rischi e dei pericoli insiti nell’attività alpinistica ed escursionistica, esonerano la 
Sezione del C.A.I. di Arzignano e gli Accompagnatori di gita da ogni responsabilità civile per infortuni che venissero a 
verificarsi nel corso delle gite sociali. 

ISCRIZIONI ALLE GITE

•	 Le	iscrizioni	alle	gite,	come	già	indicato,	vengono	effettuate	in	sede,	nelle	serate	dei	martedì.
 Iniziano 20 giorni prima della gita per attività giornaliere e 45 giorni prima per attività plurigiornaliere, fanno ecce-

zione le gite Primaverile ed Autunnale.
 Per le iscrizioni fare attenzione alla data di inizio, ed eventualmente di fine iscrizione, indicata nella descrizione 

specifica presente nel libretto e nei manifesti che verranno esposti.
	 Le	iscrizioni	vengono	accettate	solo	se	accompagnate	dal	pagamento	della	quota	prevista.
	 Non	sono	quindi	possibili	iscrizioni	telefoniche,	si	deve	sempre	venire	in	sede.
•	 Il	numero	delle	iscrizioni	è	subordinato	alla	capienza	del	pullman,	alle	particolari	caratteristiche	della	gita,	alla	ca-

pienza e disponibilità posti del rifugio, al numero di accompagnatori.
•	 In	caso	di	rinuncia	o	di	mancata	presentazione	alla	partenza,	la	quota	potrà	essere	restituita	solo	al	verificarsi	di	

sostituzione con altro partecipante oppure in caso di gravi motivi personali, ritenuti tali ad insindacabile giudizio della 
Commissione gite. 

COMPORTAMENTO dURANTE LA GITA 

•	 Alla	partenza	è	richiesta	al	partecipante	la	massima	puntualità;	i	ritardatari	non	devono	far	conto	su	alcun	tempo	di	
attesa. Si consiglia pertanto di arrivare al luogo di partenza con un margine di tempo di almeno 5 minuti.

•	 In	caso	di	maltempo	resta	comunque	obbligatoria	la	presenza	degli	iscritti	sul	luogo	di	partenza;	nel	luogo	di	inizio	
attività, il direttore di gita potrà decidere per la eventuale sospensione o per la scelta di un diverso itinerario in fun-
zione delle condizioni meteo. 

•	 I	partecipanti	devono	sempre	rimanere	in	gruppo,	evitando	di	sopravvanzare	il	Direttore	di	gita:	uniformarsi	alla	sua	
andatura significa evitare lo sfaldamento della comitiva nonchè possibili errori di direzione di coloro che verrebbero 
a trovarsi in posizione troppo avanzata; significa inoltre poter usufruire tutti in via contemporanea delle soste concesse 
nonchè evitare che taluno rimanga isolato con tutte le conseguenze del caso (smarrimento, infortunio, grave ritardo 
nella partenza). 

 A nessuno è consentita una scelta di percorso diversa dal programma.
•	 Prima	di	decidere	 la	partecipazione	ad	una	gita,	anche	apparentemente	 facile,	 rifletta	ciascuno	 sulla	 sua	prepa-

razione fisica e tecnica nonchè sulla idoneità della propria attrezzatura; ciò dopo aver valutato con attenzione le 
prevedibili difficoltà sulla base del programma e delle altre informazioni disponibili.

•	 Il	capogita	ha	la	facoltà	di	escludere	in	qualsiasi	momento	il/la	partecipante	la	cui	preparazione	fisica	e	tecnica,	
l’attrezzatura individuale di sicurezza e/o il comportamento vengano riscontrati non adeguati o non conformi alle 
indicazioni del programma specifico della gita. 

 In caso di disobbedienza del/della partecipante alle esplicite disposizioni del capogita, il/la partecipante assumerà 
in proprio le conseguenze del suo comportamento, sollevando quindi il capogita e la Sezione da qualsiasi responsa-
bilità civile e penale. In particolare, qualora intraprenda o prosegua l’escursione nonostante una eventuale esclusione, 
sarà considerato come un escursionista autonomo che procede sotto la propria responsabilità e a proprio rischio e 
pericolo.

•	 Il	rapporto	tra	i	partecipanti	deve	essere	improntato	a	cordialità,	correttezza,	solidarietà	e	rispetto	della	civile	convi-
venza. 

•	 I	partecipanti	devono	sottostare	alle	decisione	del	Direttore	di	gita,	anche	nei	casi	che	ritenga	necessario	modificare	
il programma; eventuali dissensi o reclami dovranno essere rivolti in sede al Consiglio direttivo. (regolamento appro-
vato dal Consiglio direttivo).



6

SICUREZZA

NOTE UTILI PER ANdARE IN MONTAGNA

“Poche esperienze possono essere gratificanti come una escursione o una ascensione in montagna. Quando tutto va 
per il meglio la giornata trascorsa in montagna resta tra i ricordi più belli; talvolta però accade che l’escursionista o 
l’alpinista subiscano un infortunio ed allora, oltre alle considerazioni sui pericoli connessi all’attività in montagna, ini-
zia la ricerca di uno o più responsabili; ciò risponde ad esigenze di tutela dell’incolumità delle persone, ma non può 
condurre sempre all’individuazione di un “colpevole”, perchè la frequentazione degli “ambienti alpini” è il frutto di una 
individuale e libera scelta e ciò equivale ad accettare la quota di rischio che essa include. 

PER PRATICARE IN SICUREZZA LA MONTAGNA SUGGERIAMO QUESTE REGOLE:

•	 Non	andate	mai	soli:	indicate	sempre	la	vostra	mèta.
•	 Scegliete	bene	i	compagni	per	poter	contare	sul	gruppo	in	caso	di	emergenza.
•	 Studiate	preventivamente	il	percorso	e	le	eventuali	vie	di	fuga	e	scegliete	gite	adatte	alle	vostre	capacità.	Se	non	siete	

pratici del luogo, affidatevi ad una guida.
•	 Equipaggiatevi	 bene	 anche	 per	 brevi	 gite,	 attenendovi	 alle	 indicazioni	 specifiche	 riportate	 nel	 programma	 delle	

singole gite ed alla classificazione delle difficoltà.
•	 Leggete	i	bollettini	del	meteo	e	delle	valanghe	prima	di	programmare	la	gita.	Fate	poi	attenzione	all’evoluzione	del	

tempo: in montagna le condizioni cambiano in fretta.
•	 Risparmiate	 le	vostre	 forze	e	cercate	riparo	in	 tempo:	conservate	sempre	un	margine	adeguato	di	energie	per	gli	

imprevisti.
•	 Rimanete	uniti	nelle	situazioni	difficili	e	non	lasciate	mai	soli	i	compagni	in	difficoltà.
•	 Non	vergognatevi	di	ritornare	sui	vostri	passi	e	rinunciare	alla	mèta:	la	Montagna	rimane	sempre	lì	per	una	prossima	volta.

SAN MARCO LEATHERS SRL
Via della Concia, 79 - 36071 Arzignano (VI)

Tel. 0444 687710 - Fax 0444 455550 - info@sanmarcoleathers.it
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SICUREZZA

SCALA	DELLE	DIFFICOLTA'	PER	LE	ESCURSIONI	

T Turistico: itinerario su strade, mulattiere o comodi sentieri con percorsi evidenti che richiedono un impe-
gno modesto.

E Escursione	di	impegno	medio che si svolge prevalentemente su sentiero o su terreno privo di difficoltà.

EE Escursione	di	impegno	medio/alto che si svolge su percorsi faticosi, difficili o esposti. Sono esclusi 
percorsi su ghiacciai.

EAI Escursione in ambiente innevato con utilizzo di racchette da neve (ciaspole).

EEA/F Escursione alpinistica su via ferrata facile o brevi passaggi in roccia, di difficoltà minima. Prevede 
l’uso di attrezzatura specifica.

EEA/PD Escursione	alpinistica	su	via	ferrata	di	media	difficoltà con tratti in roccia. richiede una discreta 
tecnica e l’uso di attrezzatura specifica.

EEA/AD Escursione	alpinistica	su	via	ferrata	molto	impegnativa con tratti in arrampicata che richiedono 
una buona tecnica di roccia e buon allenamento. Prevede l’uso di attrezzatura specifica.

F Escursione	alpinistica	con	percorso	su	ghiacciaio	o	nevaio	facile con pendii moderati. richiede 
un minimo di esperienza tecnica.

Pd Escursione	alpinistica	con	percorso	su	ghiacciaio	impegnativo. richiede una buona esperienza 
di tecnica di ghiaccio.

Ad Escursione	 alpinistica	 con	 percorso	 su	 ghiacciaio	molto	 crepacciato	 con	 pendii	 molto	
ripidi. richiede un’ottima padronanza della tecnica da ghiaccio e molta esperienza.

EQUIPAGGIAMENTO PER LE ATTIVITà ESCURSIONISTIChE:

•	 Abbigliamento	e	calzature	adeguate	alla	tipologia	dell’escursione,	abbigliamento	di	scorta	per	eventuale	variazione	
delle condizioni meteo.

EQUIPAGGIAMENTO	PER	VIE	FERRATE	E	SENTIERI	ATTREZZATI:

•	 Caschetto	da	roccia,	conforme	allo	standard	EN	12492.
•	 Imbracatura	omologata	combinata	o	completa	a	norma	CE	EN12277.
•	 È	obbligatorio	l’uso	di	set	da	ferrata	precostruiti	e	omologati	dal	fabbricante,	conformi	allo	Standard	EN	958	come	
integrato	dallo	Standard	UIAA	128,	e	costituiti	da:	dissipatore,	due	moschettoni	marchiati	“K”	(Klettersteig)	e	due	
spezzoni di corda per la progressione del diametro da mm 9 a 11 con chiusure cucite in modo permanente e non 
modificabili.

EQUIPAGGIAMENTO PER ESCURSIONI SU GhIACCIAIO:

•	 Imbracatura	omologata.	Ghette,	Piccozza	e	Ramponi	già	regolati	alla	misura	degli	scarponi.
•	 Due	moschettoni	a	base	larga	con	ghiera	a	vite	(tipo	HMS).
•	 Due	spezzoni	di	cordino	da	6	mm	lunghi	m	1,80	ed	uno	spezzone	di	cordino	da	8	mm	lungo	m	3,60	per	l’assicura-

zione alla corda. Corda di lunghezza adeguata per cordate da 2 o 3 persone di Ø 9 mm.
•	 Occhiali	da	sole	per	ghiacciaio	con	protezioni	laterali	-	Crema	da	sole	ad	elevato	fattore	di	protezione.
•	 Guanti	-	Berretto	di	lana	-	Bastoncini	da	trekking	-	Abbigliamento	per	alta	quota.

EQUIPAGGIAMENTO	PER	ESCURSIONI	CON	PERNOTTAMENTO	IN	RIFUGIO:

•	 Tessera	CAI	col	bollino	dell’anno	in	corso.
•	 Sacco	lenzuolo	(di	solito	si	può	acquistare	anche	al	rifugio).
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SICUREZZA

I	NUOVI	SET	DA	UTILIZZARE	IN	FERRATA

Il set che deve essere utilizzato per percorrere le vie ferrate (definito tecnicamente Sistema per l’Assorbimento di Energia, 
EAS) rientra tra i dispositivi di Protezione Individuale ed è regolamentato dalla normativa europea (EN 958 del luglio 
1997) e dalle norme UIAA (UIAA 128 del luglio 2004). Per gli EAS la norma EN specifica il peso a cui devono entrare 
in azione, la quantità di energia residua, la non modificabilità delle chiusure, etc., mentre la norma 
UIAA	aggiunge	la	prescrizione	che	il	sistema	deve	essere	del	tipo	a	„Y“,	in	grado	cioè	di	
assorbire l’energia con entrambi i cordini attaccati agli ancoraggi (vedi figura).

I set omologati, oltre a rendere il fabbricante e non più 
l’utilizzatore (o l’amico che lo ha prestato) responsabile in 
caso di malfunzionamento, rendono anche più semplice 
la verifica della corretta operatività dei sistemi dei parteci-
panti da parte del direttore di gita. 
In caso di entrata in azione del sistema durante la per-
correnza di una ferrata a causa di una caduta, vi sono 
tre possibilità: 

a) sostituire il sistema con uno di riserva; 

b) ricostruirlo secondo la norma se non c’è altra alterna-
tiva praticabile, ricordando che comunque il sistema 
non garantisce più la sicurezza iniziale a causa della 
sollecitazione a cui è stato sottoposto; 

c) assicurare l’allievo o l’escursionista a corda.
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DEAPEL S.r.l.
Via Xa Strada, 18 Z.I. - 36071 ARZIGNANO (VI)

Tel. 0444 452343 - Fax 0444 457047
e-mail: deapelsrl@deapelsrl.191.it

Torri di Quartesolo (VI) - Via degli Alpini, 56
www.olivierotours.it - tel. 0444 580329

Organizzazione viaggi
in Italia e all’estero con 
personale specializzato

DEAPEL S.r.l.
Via Xª Strada, 18 Z.I: - 36071 ARZIGNANO (VI)

Tel. 0444 452343 - Fax 0444 457047
deapel01@deapelsrl.191.it
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SICUREZZA

SEGNALI INTERNAZIONALI dI SOCCORSO ALPINO

ChIAMATA dl SOCCORSO:
Emettere richiami acustici od ottici in numero di:
•	 SEI	OGNI	MINUTO	(un	segnale	ogni	10	secondi)
•	 UN	MINUTO	Dl	INTERVALLO
Continuare l'alternanza di segnali ed intervalli fino alla certezza di essere stati ricevuti e localizzati. 

RISPOSTA dl SOCCORSO:
Emettere richiami acustici od ottici in numero di:
•	 TRE	OGNI	MINUTO	(un	segnale	ogni	20	secondi)
•	 UN	MINUTO	Dl	INTERVALLO
Continuare l'alternanza di segnali ed intervalli fino alla certezza di essere stati ricevuti e localizzati.

N.B.:	È	fatto	obbligo	a	chiunque	intercetti	segnali	di	soccorso	di	avvertire	il	più	presto	possibile	il	
posto	di	chiamata	o	la	stazione	di	soccorso	alpino	più	vicini.

SEGNALAZIONI CONVENZIONALI USATE QUANdO ESISTE IL CONTATTO VISIVO
E NON E' POSSIbILE QUELLO ACUSTICO
PArTIColArmENTE AdATTo PEr INTErVENTI CoN l'ElICoTTEro

Significato:
- ABBIAmo BISogNo dI SoCCorSo
- SEgNAlAZIoNE AFFErmATIVA (SI)
- ATTErrArE QUI

Posizione:
IN PIEdI CoN lE BrACCIA AlZATE A 
"Y" E PoI ABBASSArSI E rESTArE Im-
MOBILI	 FINCHÈ	 L'ELICOTTERO	 NON	
E' ATTErrATo.

Significato:
- NoN SErVE SoCCorSo
- SEgNAlAZIoNE NEgATIVA (No)
- NoN ATTErrArE QUI

Posizione:
IN PIEdI CoN UN BrACCIo AlZATo 
Ed UNo ABBASSATo.
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Gruppo alpinistico
Ore 06.00 - Sveglia e colazione.
Ore 07.00 – Dal rifugio si sale sino al bivio descritto sopra e si prosegue a sinistra fino alla
Forcella Mosè (2271 m) dove sulla destra inizia il sentiero attrezzato “Anita Goitan”. 
Il primo tratto della salita è attrezzato ma non presenta particolari difficoltà e superata la
breve balza iniziale, il sentiero porta a incrociare la via normale e per questa si arriva alla
vetta del monte.
Dopo la sosta si scende fino a circa 100 metri prima del bivio e all’altezza di una parete nera
si prosegue sulla sinistra in leggera salita riprendendo la “Cengia degli Dei”. Dopo un trat-
tino attrezzato, la cengia diventa larga e permette di superare la parete sud della Madre dei
Camosci per portarsi alla base della guglia dell’Innominata che si supera proseguendo a sini-
stra lungo uno stretto ed esposto sentiero. 
Ultimo passaggino attrezzato, che richiede un pò di attenzione, per continuare ancora fino
alla Forcella di Riofreddo (2240 m) e scendere con segnavia 627 e 625 al rif. Corsi dove tro-
viamo l’altra comitiva.

Dislivello: 800 m circa. – Tempo 5.30 ore circa. - Difficoltà: EEA.
Equipaggiamento: Completo da ferrata + casco (omologati).

Dal rifugio a comitive riunite si scende per sentiero 625 fino a Sella Nevea dove ritroviamo
il pullman (3 ore circa).

Ore 18.00 – Partenza in pullman per il rientro con sosta lungo il percorso.
Ore 22.30 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Accompagnatori: Giovanni Bauce (AE), Celeste Groppo (AE),
Enrico Pegoraro    (AE), Clelia Zappon. 

Inizio iscrizioni martedì 19 Giugno

Assicurazioni

Assicurazioni Tolio s.r.l.
Largo A. De Gasperi, 3 
36071  Arzignano (VI)

Tel. 0444 676220 - 450818
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PALESTRA DI ARRAMPICATA INDOOR

GRUPPO ARRAMPICATA SPORTIVA
disponibile a tutti è il noleggio di materiale per l’arrampicata, uno spogliatoio con servizi e 
armadio portavalori, un distributore di bibite calde. 
Il personale che gestisce la palestra è a disposizione per qualsiasi esigenza e curiosità. 
Per i soci CAI non è necessario sottoscrivere ulteriori coperture assicurative. 

Orari di apertura: 
martedì,	giovedì:	18.00/23.00	-	lunedì,	mercoledì,	venerdì:	20.00/23.00

Presidente:
Enrico Testoni - gasarzignanovi@gmail.com

Tesseramento	annuale	GAS	dall’1	gennaio	(necessario	certificato	medico):
tramite FASI euro 18,00
per soci CAI euro 1,00
under 18 tramite FASI euro 10,00
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SCUOLA DI MONTAGNA
Gino Soldà Scuola di Montagna

presso sede CAI di Valdagno
Corso Italia, 9/C - 36078 Valdagno (VI)

Tel. e fax 0445 407201

SEZIONI C.A.I. di
ARZIGNANO/RECOARO/VALDAGNO

PROGRAMMA CORSI 
direttore: I.N.S.A. Pierangelo Verlato 
Segretario: I.A. Alessandro Pozza
Per imParare a Praticare la montagna
nella massima sicurezza

I corsi sono aperti solo ai Soci CAI che abbia-
no compiuto il 16° anno di età e che vogliano 
accostarsi alla pratica dell’alpinismo e dello 
sci alpinismo. Si precisa che tutti possono di-
ventare Soci del Club Alpino Italiano.
Con questi corsi si intende fornire la base tec-
nica e teorico-pratica necessaria per esercita-

re con la massima sicurezza, per sè e per gli altri, I’attività alpinistica e sci-alpinistica.
I corsi base prevedono una gradualità nell’impegno e nella difficoltà in modo da permettere 
la partecipazione anche di chi non possiede esperienza o allenamento specifico. Ai corsi di 
perfezionamento si può accedere solo dopo aver frequentato un corso base, oppure dimo-
strando una preparazione fisica e tecnica tale da sostituire la partecipazione ad un corso 
base. l’accettazione avviene in ogni caso ad insindacabile giudizio della direzione della 
Scuola, che inoltre si riserva il diritto di allontanare in qualsiasi momento e senza restituzione 
della quota chi, con il proprio comportamento, ostacolerà il regolare funzionamento delle 
lezioni. È obbligatorio presentare all’atto dell’iscrizione:
•	autorizzazione	dei	genitori	o	di	chi	ne	fa	le	veci	per	i	minori;
•	certificato	medico	di	idoneità	a	praticare	l’alpinismo	o	documento	equipollente;
•	una	foto	tessera;
•	prendere	visione	e	sottoscrivere	per	accettazione	il	presente	regolamento.

le Sezioni del CAI di Arzignano, recoaro e Valdagno e la direzione della Scuola e dei Corsi 
declinano ogni responsabilità per eventuali incidenti avvenuti prima, durante e/o dopo le lezioni 
in programma o effettuate occasionalmente fuori dal calendario fissato. la Sede della Scuola è 
presso la Sezione del CAI di Valdagno in Corso Italia 9/C - Tel. e fax 0445 407201. 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento si richiamano le disposizioni e le norme 
emanate dalla Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo e Sci-Alpinismo.

Le	iscrizioni	ai	corsi	sono	aperte	un	mese	prima	dell’inizio	degli	stessi	presso	le	
sedi	delle	Sezioni	e	chiuderanno	al	raggiungimento	del	numero	massimo	pre-
stabilito	e/o	comunque	non	oltre	otto	giorni	prima	dell’inizio	di	ogni	corso:

ARZIGNANO	-	Via	Cazzavillan,	8.	Ogni	martedì	dalle	ore	21.00	alle	ore	22.30.
RECOARO	-	Casa	Parco	Fortuna.	Ogni	venerdì	dalle	ore	20.30	alle	ore	21.30.
VALdAGNO	-	Corso	Italia,	9/C.	Ogni	giovedì	dalle	ore	21.00	alle	ore	22.00.
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41

A
Q

U
ILE D

’O
R

O

Sabato 29 Settembre 
SERATA AQUILE D’ORO

Annuale appuntamento di inizio autunno al Rifugio Bertagnoli a La Piatta per festeggiare i
soci/e che hanno raggiunto i 25 anni di anzianità associativa nella ns. sezione ed ai quali ven-
gono consegnati con gratitudine “Attestato e Aquila d’ oro ” per la partecipazione alle ini-
ziative del CAI e saranno così anche loro “veci del CAI Arzignano”

A CHIAMPO - tel. e fax 0444 623136 - luca@zecchinsport.it

Venite a scoprire gli sconti per i soci CAI
A PARTIRE DAL 15%

11° AGGIORNAMENTO SULLE TECNIChE dI RICERCA CON ARTVA
(Apparecchio	di	Ricerca	Travolti	in	Valanga)
direttore: Pierangelo Verlato - 338 7936079

l’aggiornamento sulle tecniche di ricerca è rivolto agli 
scialpinisti, alpinisti, telemarkers, snowboarders ed escur-
sionisti con sci o racchette da neve. 
Verranno trattate le tecniche di ricerca di uno o più travolti 
da valanga.
Sono previste due lezioni, una teorica ed una pratica. 

lezione teorica
giovedì	8	gennaio,	ore	21	
presso sede CAI di Valdagno  

lezione pratica
domenica	11	gennaio					
a Campogrosso
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40° CORSO SCIALPINISMO bASE SA1
direttore: I.S.A. roberto Pana - 342 8583514 - roberto.pana@libero.it

lezioni teoriche:
giovedì	15	gennaio
giovedì	22	gennaio
giovedì	29	gennaio
giovedì	5	febbraio
giovedì	12	febbraio
giovedì	19	febbraio

Il Corso si rivolge a chi affronta per la prima volta la 
montagna invernale con gli sci o a chi vuole miglio-
rare le proprie conoscenze e capacità. 
Si effettueranno uscite in ambiente su percorsi medio-
facili applicando le precauzioni per ridurre i rischi 
dell’ambiente alpino invernale. Per frequentare il cor-
so con profitto e in sicurezza è auspicabile possede-
re una buona tecnica di discesa in pista. l’attività si 
articola in lezioni teoriche che si svolgeranno presso 
la sede CAI di Valdagno alle ore 21 e lezione prati-
che in ambiente il fine settimana.

la presentazione si terrà giovedì	15	gennaio	alle	ore	21 presso la sede CAI di Valdagno.

le lezioni pratiche potranno subire variazioni in funzione delle condizioni nivo-metereologiche 
e di sicurezza degli itinerari.

lezioni pratiche:
domenica	25	gennaio
sabato	31	gennaio	e	domenica	1	febbraio
domenica 8 febbraio
domenica 15 febbraio
sabato 21 e domenica 22 febbraio

8° CORSO SNOWbOARd-ALPINISMO bASE SbA1
direttore: I.S.B.A. Paolo Bernardi - 347 2266756 - pberna@email.it

Il Corso si rivolge a chi affronta per le prime volte la 
montagna invernale con lo snowboard-splitboard o 
a chi vuole migliorare le proprie conoscenze e capa-
cità. durante il corso si effettueranno gite su percorsi 
medio-facili esaminando le precauzioni da prendere 
per ridurre i rischi dell’ambiente alpino invernale.
Per frequentare il corso con profitto e in sicurezza è 
necessaria una buona tecnica di discesa in pista. Il 
corso si articola in lezioni teoriche che si terranno 
presso la sede del CAI di Valdagno, corso Italia, 
9/c, alle ore 21 congiuntamente con il corso SA1 e 
lezioni pratiche in ambiente il fine settimana.

La	presentazione	si	terrà	mercoledì	14	gennaio	alle	ore	21 presso la sede CAI di Valdagno.
le lezioni teoriche e pratiche si effettueranno negli	stessi	giorni del Corso Scialpinismo 
Base SA1.
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negozio di 1500mq
C e n t r o  s t a m p a  

Hardware e Software
Sedie e Mobili ufficio

            point
Tabacchi e Valori bollati

A BREVE, APERTURA NUOVO CENTRO STAMPAstiamo cambiando dentro...

Ci trovate vicino agli Istituti Superiori Liceo, Ragioneria e Conciario di fianco all’Ex area Poletto

45° CORSO ALPINISMO bASE A1
direttore: I.A.-A.E. giovanni Bauce - 345 2844487

Il corso A1 è un corso rivolto a tutti, ossia, a tutti coloro che per la prima 
volta affrontano la montagna per praticare attività alpinistica. Il corso 
prevede l’insegnamento, attraverso lezioni sia teoriche che pratiche ed 
uscite sul terreno, delle nozioni e  tecniche fondamentali per poter svol-
gere con ragionevole sicurezza le seguenti attività: Arrampicata  su 
roccia di II e III grado con  eventuali passaggi di IV grado UIAA, pro-
gressione lungo vie ferrate con difficoltà d, frequentazione di pendii 
innevati, attraversamento di ghiacciai oppure di tratti di neve compatta, 
salite in alta montagna lungo vie normali di roccia e di terreno misto con 
difficoltà medio/basse e semplici manovre di autosoccorso.le lezione 
teoriche si svolgeranno prevalentemente nella sede CAI di Valdagno.

la presentazione si terrà giovedì	19	marzo	alle	ore	21 presso la sede CAI di Valdagno.
lezioni teoriche:
giovedì	19/26	marzo
giovedì	2/9/16/23	aprile
giovedì	7/14/21	maggio

lezioni pratiche:
sabato 4 e domenica 5 aprile
domenica 12 aprile
sabato 25 e domenica 26 aprile
sabato	16	e	domenica	17	maggio
sabato	23	maggio

le lezioni pratiche potranno subire variazioni in funzione delle condizioni metereologiche e di 
disponibilità degli istruttori.
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Per la partecipazione al Corso è necessaria la conoscen-
za delle tecniche fondamentali di progressione su roccia, 
neve, ghiaccio, l’uso della piccozza e dei ramponi, inol-
tre avere manualità sulle tecniche di assicurazione. 
E’ preferibile avere seguito almeno un Corso di primo 
livello A1
le lezione teoriche si svolgeranno prevalentemente nella 
sede CAI di Valdagno dalle ore 21.00 alle ore 22.30.
Verrà	effettuato	un	test	attitudinale	sabato	16	maggio.

Il corso di arrampicata libera Al1 è rivolto a co-
loro che vogliono avvicinarsi al mondo dell’ar-
rampicata, ed apprendere le tecniche di movi-
mento e sicurezza in falesia/boulder. Verranno 
svolte lezioni teoriche ed uscite pratiche in am-
biente, nelle principali falesie del triveneto.
obiettivo del corso è rendere l’allievo autono-
mo nell’affrontare monotiri di varie difficoltà 
da primo di cordata.

le lezione teoriche si svolgeranno prevalentemente nella sede CAI di Valdagno dalle ore 
21.00 alle ore 22.30.

lezioni teoriche:
giovedì	21/28	maggio
giovedì	4/11/18/25	giugno
giovedì	2	luglio

lezioni teoriche:
giovedì	3/10/17/24	settembre
giovedì	1/15	ottobre

lezioni pratiche:
domenica	24	maggio
sabato	6	giugno
sabato	13	e	domenica	14	giugno
sabato	20	giugno
sabato	4	e	domenica	5	luglio

lezioni pratiche:
sabato 12 settembre
domenica	20/27	settembre
sabato 3 ottobre
sabato	17	e	domenica	18	ottobre

3° CORSO ALPINISMO A2
direttore: luca Visonà - Vice direttore: Niki marcon - 347 9073144 - nikimarcon@yahoo.it

6° CORSO ROCCIA AL1
direttori: roberto Zulpo e luca Fioraso
Vice direttore: luca diquigiovanni - 347 1503664/338 9174076 - lucadiqui@yahoo.it

la presentazione si terrà giovedì	21	maggio	alle	ore	21 presso la sede CAI di Valdagno.

la presentazione si terrà giovedì	3	settembre	presso la sede CAI di Valdagno.
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L’ALLIEVO	DEVE	ESSERE	CONSAPEVOLE	
dEL RISChIO IMPLICITO NELLA 
FREQUENTAZIONE	DELL’AMBIENTE	
MONTANO

le Sezioni di Arzignano e Valdagno del Club 
Alpino Italiano organizzano il 5° Corso Avanzato 
di Escursionismo E2 – anno 2015.  Il corso si 
tiene presso la Sede CAI di Valdagno.
Il corso si rivolge a tutti coloro che desiderano 
acquisire od approfondire gli elementi 
fondamentali nel praticare l’escursionismo, con 

particolare attenzione agli aspetti dell’ambiente montano, della meteorologia, alle tecniche 
di topografia e orientamento e di progressione su sentieri impegnativi, sentieri attrezzati e vie 
ferrate.
E’ previsto a tale scopo un percorso di formazione teorico e pratico sviluppato sul graduale 
approfondimento delle difficoltà che l’allievo incontrerà a partire dal sentiero impegnativo 
alla via ferrata.
l’obiettivo del corso è fornire all’allievo la capacità di pianificare e gestire un’escursione in 
tutte le sue fasi.
la partecipazione è riservata ai soci CAI maggiorenni in regola con il tesseramento 2015.
le iscrizioni si ricevono da martedì	16	giugno	2015	a	giovedì	10	settembre	2015 
presso ciascuna delle Sezioni organizzatrici, nei giorni e orari di apertura.

Arzignano	-	Via	Cazzavillan,	8	-	Martedì	ore	21.00/22.30	-	0444	451415

Valdagno	-	Corso	Italia,	9/C	-	Giovedì	ore	20.30/22.30	-	sabato	ore	17.30/18.30
tel. e fax 0445 407201

Il programma prevede lezioni teoriche che si faranno in sede CAI Valdagno, inizio ore 20.30, 
e lezioni pratiche in ambiente durante le quali verranno approfondite le nozioni delle lezioni 
teoriche e fornite indicazioni sulle materie del corso.

lezioni teoriche:
martedì	15/22/29	settembre
martedì	6/13/20/27	ottobre

lezioni pratiche:
domenica	20/27	settembre
sabato 3 ottobre
domenica 11 ottobre
sabato	17	e	domenica	18	ottobre
domenica 25 ottobre
sabato 31 ottobre

5° CORSO AVANZATO ESCURSIONISMO E2
direttore e referente CAI Arzignano: A.E. Enrico Pegoraro - 347 9806174
referente CAI VAldagno: A.E. giorgio romio - 349 1605263

la presentazione si terrà martedì 15 settembre alle ore 20.30 presso la sede CAI di Valdagno.
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CONCORSO	FOTOGRAFICO	“STAGIONI	E	LUOGHI”
L’appuntamento	con	“Stagioni	e	Luoghi”	continua	nel	2015.
Il concorso sarà sempre articolato in un tema principale e un tema particolare con l’intento di 
consentire ai partecipanti di valorizzare di anno in anno un aspetto specifico e a chi volesse, 
di sviluppare un progetto. 
Il tema particolare di quest’anno sarà “Lavorare	in	montagna”.

Ancora una volta a cornice del concorso fotografico vero e proprio saranno proposte delle 
uscite fotografiche sui territori ai quali si rivolge l’attenzione e alle quali potrà partecipare 
ciascun socio CAI, indipendentemente dalla partecipazione al concorso.
Lo scopo di queste uscite è  una rinnovata scoperta dei luoghi vicini in “un’altra veste” e at-
traverso un “diverso andare”. 
La montagna vista come luogo di osservazione, ricreazione e di creatività contro la frenesia 
ludico-sportiva con cui ormai troppo spesso la montagna viene frequentata.
Si vuole permettere alle persone di stare insieme, di rallentare il loro passo, imparare ad 
osservare e costruire tempi di attesa, favorire il confronto tra i partecipanti, lo scambio e la 
condivisione di conoscenze, cercare una diversa attenzione alle cose. Fotografare quindi può 
essere una scusa per andare tra i monti e andare in montagna, ugualmente, può essere una 
scusa per fotografare.

Uscita	Calà	del	Sasso:			 	 14	giugno	2015
Uscita	Piccole	Dolomiti	-	Pasubio:		 27	settembre	2015
Serata	Concorso	Fotografico:		 	 10	dicembre	2015
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Sostieni	anche	tu	con	un	gesto	di	solidarietà	il:

CENTRO	DON	BOSCO	-	MARCARÀ	(PERÙ)
Viene	raccolto	materiale	tecnico	(scarpe	e	scarponi	
da	trekking,	ramponi,	piccozze…)	ed	abbigliamen-
to usato ma in buono stato.
referente sezionale: Agostino Ciesa - 338 9202629
oppure info: frau.erikag@gmail.com

Contatta il referente per avere informazioni, la consegna 
avviene	in	sede.	Ogni	martedì	siamo	a	disposizione	per	un	
gesto	che	può	aiutare	molti	giovani	a	condurre	una	vita	“più	
sostenibile”.

Il	Centro	di	Andinismo	“Renato	Casarotto”	e	il	Centro	Guide	
don Bosco esistono anche grazie agli aiuti delle Sezioni Vi-
centine del Cai e della nostra sezione. 

Facciamo	in	modo	che	non	sia	un	fiore	che	appas-
sisca dopo essere sbocciato. 
Continuiamo	quindi	a	dare	il	nostro	sostegno	con	
qualche	gesto	per	noi	di	poca	 importanza	ma	di	
grande	utilità	per	loro.

8

DEAPEL S.r.l.
Via Xa Strada, 18 Z.I. - 36071 ARZIGNANO (VI)

Tel. 0444 452343 - Fax 0444 457047
e-mail: deapelsrl@deapelsrl.191.it

Torri di Quartesolo (VI) - Via degli Alpini, 56
www.olivierotours.it - tel. 0444 580329

Organizzazione viaggi
in Italia e all’estero con 
personale specializzato
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I PROGRAMMI dETTAGLIATI SARANNO ESPOSTI IN SEdE E NELLE bAChEChE dELLE PIAZZE

AttIvItà vARIe SCI
1 ÷ 5 gennaio Andalo Neve giovani  14-15 anni – Alpinismo giovanile 22
2 ÷ 6 gennaio Settimana Bianca adulti  - Bressanone/.Plose 22

7 gennaio Inizio Corso ginnastica mantenimento  21
11 gennaio Sci – Falcade / San Pellegrino  22
18 gennaio gita Neve – Ciaspole 21

24 e 25 gennaio Sci – Cortina / lagazuoi / Val Badia 22
7 Febbraio Sci – Valgardena 22
8 Febbraio gita Neve – Ciaspole 21

21 e 22 Febbraio Sci – Plan es de Corones / m.te Elmo 22
1 marzo Sci – Bellamente / Alpe lusia 22

6 ÷ 8 marzo Sci – Sant Anton / Solden – Austria 22
13 ÷ 15 marzo Sci – Val d’Aosta 22

15 Settembre Inizio Corso ginnastica Presciistica 40
23 ottobre Presentazione attività invernali 46

4 ÷ 6 dicembre Sci - Solda 22
20 dicembre Sci – Val Zoldana 22

27 ÷ 31 dicembre Andalo Neve ragazzi 8-13 anni – Alpinismo giovanile 22
CORSI SCI

18 e 25 gennaio Corso Sci-Snow under 14 22
1 Febbraio Corso Sci-Snow under 14 22

28 marzo Cena Sociale con Sci Club 22
29 Novembre Corso Sci-Snow adulti e over 15 22

6 e 13 dicembre Corso Sci-Snow adulti e over 15 22
ALPINISMO GIOvANILe

11 e 18 Aprile Palestra di Arrampicata 25
7 giugno Intersezionale Sezioni Vicentine 25

12 luglio monte Pasubio 25
12 e 13 Settembre Sassongher 25

eSCURSIONISMO - GIte
15 gennaio Presentazione attività escursionistica 23
12 Aprile Colli Berici 26

25 ÷ 30 Aprile Isole Eolie Trek 27
1 e 2 maggio Isole Eolie Trek 27

7 maggio Serata Aggiornamento Percorsi su Ferrate 28
10 maggio Pietra di Bismantova 28
18 maggio monte maio 30
7 giugno monte Alben 31

21 giugno monte ortigara, Campigoletti e Chiesa 32
2 luglio Serata Aggiornamento Percorsi su ghiacciaio 33

4 e 5 luglio monte Canin – Alpi giulie 34
19 luglio Cortina d’Ampezzo – Ferrata Sci Club 18 35

27 ÷ 30 luglio Pan di Zucchero, Cima libera, Bicchiere – Uscita Alpinistica 36
7 ÷ 29 Agosto Trekking		Monte	Kailash	/	Tibet 38
5 ÷ 7 Settembre monviso 39

20 Settembre Cima d’Asta 41
10 e 11 ottobre gita autunnale  - Balze Aretine / Arezzo 43

18 ottobre monte misone 45
AttIvItà vARIe

6 gennaio Befana a Campodalbero 21
22 gennaio Serata	culturale	“Trekking	in	Corsica	ns.	soci” 23

5 e 19 Febbraio Serata culturale o proiezione 23
12 marzo Serata culturale o proiezione 23
19 marzo Assemblea annuale soci – Votazioni rinnovo consiglio 23
9 Aprile Serata culturale o proiezione 23

17 maggio Fraselada primaverile 29
28 maggio Serata Incontro per manutenzione sentieri 30
30 maggio giornata manutenzione sentieri 30
14 giugno Uscita Concorso Fotografico 32
26 giugno Serata Estate in Arzignano 33
12 luglio giornata con gruppo Amicizia 35
23 luglio Serata Estate in Arzignano 36
3 Settembre Serata Estate in Arzignano 38

26 Settembre Serata Aquile d’oro 42
27 Settembre Uscita Concorso Fotografico 42
4 ottobre Fraselada autunnale 42

25 ottobre marronata a la Piatta 46
12 e 26 Novembre Serata culturale o proiezione 46

10 dicembre Serata Concorso Fotografico 46
20 dicembre Serata auguri natalizi 46
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“LE	ALPI	VENETE”
(rassegna semestrale delle sezioni trivenete del CAI)

SEMPRE A FIANCO SULLO STESSO STROSO
“Le	Alpi	Venete”	sono	il	primo	consorzio	editoriale	CAI	cui	aderi-
scono oggi ben 88 Sezioni del Triveneto.
Ispirate e presentate da Antonio Berti, esordirono a Vicenza nel 
luglio 1947 come notiziario del Club Alpino Triveneto, al quale 
immediatamente collaborarono alcuni degli alpinisti più in eviden-
za del tempo.
In questo lungo percorso di 65 anni, sempre sotto la direzione di 
Camillo Berti e grazie alla affiatata cordata del tutto volontaria di 
redattori, collaboratori e grafici (questi ultimi di fama internazio-
nale), la rivista (semestrale, senza sponsor e ad un costo politico), 
è lievitata fino all’invidiabile tiratura di 19.000 copie per numero, 
terza alle spalle dei due periodici CAI nazionali.

Silvana	Rovis	-	Segretaria	di	redazione	de	“Le	Alpi	Venete”
rovis.alpivenete@virgilio.it

Per l’abbonamento
alla rivista 
(2 numeri annuali) 
rivolgersi in sede.
Quota adesione
euro 5,00.

RIVISTA “LE ALPI VENETE”

14

ELECTRO
SYSTEM

AUTOMAZIONI CANCELLI
IMPIANTI ANTIFURTO

IMPIANTI VIDEOCITOFONICI
IMPIANTI FOTOVOLTAICI

VIA SAN ZENO, 2 - 36071 ARZIGNANO (VI)
tel. fax 0444 673270 - 457060

www.electro-system.it / info@electro-system.it
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Martedì	6	gennaio
BEFANA	DEL	CAI	A	CAMPODALBERO

Tradizionale appuntamento conviviale
con gli abitanti dell’Alta Valle del Chiampo.

Mercoledì	7	gennaio
INIZIO CORSO GINNASTICA
MANTENIMENTO

la preparazione fisica deve servire a re-
cuperare l’attività muscolare del corpo, ad 
irrobustire i muscoli della schiena e rende-
re	elastiche	le	articolazioni	della	“caviglia	
-	anca	-	ginocchio	-	braccia”	ed	infine	au-
mentare la resistenza fisica sotto sforzo.

Il	corso	Mantenimento	si	tiene	nelle	serate	di	lunedì	e	mercoledì		con	orario	19-20	
presso la  Palestra Scuole Elementari di San rocco.  

Le	iscrizioni	al	Corso	si	ricevono	in	sede	C.A.I.	Arzignano,	nelle	sere	del	martedì,	solo	
con posti disponibili. Sono riservate ai soli soci C.A.I., priorità per sezione di Arzigna-
no, in regola con il tesseramento.

Informazioni e iscrizioni:
Gianfranco	Fongaro	in	sede	CAI
o	tel.	347	9765395	(ore	serali).

ATTIVITÀ VARIE SCI

ATTIVITÀ VARIE

GITE	NEVE	(Ciaspole)

domenica 18 gennaio
Altopiano di Asiago.

domenica 8 febbraio
Altopiano di Asiago.
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ATTIVITÀ VARIE SCI

CORSI SCI

GITE	SCI	ALPINO	/	SNOWBOARD

1-5 gennaio ANdAlo NEVE
giovani 14/15 anni.

2-6 gennaio BrESSANoNE-PloSE
Inizio anno sulla neve adulti.

domenica 11 gennaio FAlCAdE/SAN PEllEgrINo.

24-25 gennaio CorTINA/lAgAZUoI/VAl BAdIA.

domenica 1 febbraio ArZIrACE A FolgArIA.

domenica 7 febbraio VAl gArdENA.

domenica 14 febbraio NoTTUrNA A moNTE BoNdoNE.

21/22 febbraio PlAN dE CoroNES/moNTE Elmo.

domenica 1 marzo BEllAmoNTE/AlPE lUSIA.

6-7-8 marzo S. ANToN/SoldEN (AUSTrIA).

13-14-15 marzo VAl d’AoSTA.

Sabato 28 marzo CENA SoCIAlE CoN SCI ClUB.

4-5-6 dicembre SoldA.

27 dicembre-1gennaio 2016
ANdAlo NEVE ragazzi 8/13 anni.

CORSI	SCI	/	SNOWBOARD
UNdEr 14
domenica 18/25 gennaio e 1 febbraio
FolgArIA

AdUlTI E oVEr 15
domenica 29 novembre e 6/13 dicembre
oBErEggEN
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Giovedì	15	gennaio	ore	20.45
in sede CAI Arzignano
PRESENTAZIONE ATTIVITà
ESCURSIONISTICA 2015

Serata dedicata alla presentazione
del programma
attività escursionistica 2015.
Saranno presenti alla serata i partecipan-
ti	 al	 “TREKKING	 sui	 MONTI	 TATRA”	 in	
Slovacchia i quali con una proiezione di 
immagini ci accompagneranno su queste 
montagne dell’est europeo.

I GIOVEdÌ dEL CAI	(serate	culturali	invernali/primaverili)
22 gennaio Trekking nostri soci in Corsica.

5 febbraio Serata culturale

19 febbraio Serata culturale

12 marzo Serata culturale

9 aprile Serata culturale

Giovedì	19	marzo
ASSEMbLEA ANNUALE SOCI
E VOTAZIONI PER RINNOVO
CONSIGLIO dIRETTIVO

Si attendono i soci in sede CAI per il resoconto annuale delle attività 
e per partecipare alla votazione per l’elezione del Nuovo Consiglio direttivo
per il triennio 2015/2017 (in carica fino a marzo 2018)

1ª	convocazione	ore	20.30	/	2ª	convocazione	ore	21.00

ATTIVITÀ VARIE

ESCURSIONISMO
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

 


 

 

 


 








Renzo Marcigaglia
Presidente

Marcigaglia Constructions Spa
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ALPINISMO GIOVANILE
Sabato 11 e 18 Aprile PAlESTrA dI ArrAmPICATA
Anche quest’anno proponiamo l’occasione di cimentarsi e 
divertirsi su alcune vie di arrampicata. Vogliamo in questo 
modo insegnare ai giovani a frequentare  la montagna in 
sicurezza, senza tralasciare l’aspetto ludico.

domenica 7 giugno gITA INTErSEZIoNAlE
gita in collaborazione con le Sezioni Vicentine dell’alpini-
smo giovanile.

domenica 12 luglio grUPPo dEl PASUBIo
Il Pasubio è un massiccio calcareo situato al confine tra le province di Vicenza e Trento. 
Congiunge le Piccole dolomiti all’Altopiano di Folgaria. È stato un importante luogo dei com-
battimenti della prima guerra mondiale. la più famosa via d’accesso al Pasubio che andremo 
a percorrere  è stata costruita nel corso della Prima guerra mondiale e rappresenta una delle 
maggiori	opere	belliche	di	tutto	il	conflitto,	che	non	ha	probabilmente	pari	in	nessun	luogo.	
Si tratta della Strada delle 52 gallerie, una mulattiera che permetteva all’esercito italiano il 
collegamento fra la base del monte e la zona alta al riparo dal tiro nemico (la già attiva strada 
degli Scarubbi era invece sotto il fuoco austriaco) e in ogni stagione dell’anno.

Sabato 12 e domenica 13 Settembre SASSONGHER
Il Sassongher è una vetta panoramica che offre una splendida vista delle dolomiti e sull’Alta 
Badia. l’escursione consiste in una panoramica attraversata che percorre l’Alto sentiero di Col-
fosco che congiunge il passo gardena con il rifugio Edelweiss.

Mirimat - Viale Italia n° 60  36051 Creazzo (VI)   www.mirimat.com   info@mirimat.com
tel. 0444-028261

TUTTO PER LA MONTAGNA

sconti speciali 

per i soci CAI

Iscrizioni in sede al martedì dalle ore 21 alle ore 22.30.
Stefano	Cenzato	349	5022394	-	Stefano	Astegno	339	3549057	(ore	serali)
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ESCURSIONISMO
domenica 12 aprile
COLLI bERICI
TRAVERSATA LONGARE
LAGO	DI	FIMON

I Colli Berici sono un formidabile ponte 
levatoio posto fra le Prealpi, le Piccole 
dolomiti e i Colli Euganei, ultima terraz-
za con vista sull’Adriatico.
Accoglienti, rigogliosi, dalla terra gene-

rosa,	ma		ìanche	mistici	e	silenziosi,	si	legano	profondamente	alla	storia	della	fede	
e della spiritualità, sia come sede di eremi, sia come passaggio per i pellegrini che 
dalla laguna Veneziana si imbarcavano per raggiungere la Terrasanta.
Terra	di	vigneti	preziosi,	ma	anche	di	uliveti	e	di	ciliegi,	“orto”	ricco	di	specie,	dai	
bisi di lumignano ai rampussoli di Villaga fino al radicchio rosso di Asigliano. Que-
sti Colli si caratterizzano per una realtà agrituristica diffusa e altamente recettiva, 
nonché per una vocazione sempre più decisa nel settore delle discipline sportive 
“verdi”	quali	il	ciclismo,	la	mountain	bike,	l’orientering	e	l’escursionismo.
Con il pullman si raggiunge il paese di longare da dove la comitiva parte a piedi. 
Nei primi 500 metri di escursione si percorre una strada asfaltata, per iniziare poi 
in leggera salita una strada sterrata (Santa Tecla) e dopo circa 4 chilometri si arriva 
all’ex osteria da Camillo. Si prosegue ancora sull’asfalto per 1500 metri circa, 
raggiungendo, con percorso in mezzo al bosco, la località di San rocco. Si prose-
gue	in	falsopiano	fino	a	portarci	al	bivio	posto	nella	zona	detta	“delle	Vescovane”,	
per	 inoltrarci	 sullo	 sterrato	 delle	 “Fontane	 Fredde”	 e	 attraversare	 le	 “Brutte	 Rive”	
fino ad arrivare a Villa Balzana, dove effettueremo la sosta pranzo. riprendendo il 
cammino attraversiamo varie zone boschive, arrivando alla Chiesetta di San Fise e 
proseguendo in leggera discesa tocchiamo la Chiesa Vecchia di Pianezze sul lago, 
raggiungendo infine il lago di Fimon, già visibile nell’ultima parte del percorso.

difficoltà: E - Tempo: 5 ore circa - dislivello: 400 m circa
Equipaggiamento: da escursionismo

Accompagnatori: graziano molon, roberto Piacentini.

ore 07.30 – Partenza in pullman da Chiampo.
ore 07.45 – Partenza da Arzignano.
ore 16.30 – Partenza in pullman per il rientro.
ore 17.30 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni:
in	sede	al	martedì	o	tel.	340	9196198	Graziano	Molon	(ore	serali)
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ESCURSIONISMO
da sabato 25 aprile
a sabato 2 maggio
ISOLE EOLIE TREK

Quest’anno come itinerario primaverile organiz-
ziamo un’escursione di 8 giorni alle Isole Eolie. 
l’arcipelago delle Eolie, composto da 7 isole 
vulcaniche disposte a semicerchio, si sviluppa 
per una lunghezza complessiva di 75 km nella 
parte meridionale del mar Tirreno, di fronte alle 

coste	siciliane.	Un	viaggio	alle	cosiddette	“meravigliose	7	sorelle	del	mediterraneo”	
che viste dal cielo, assomigliano a una manciata di meteore cadute nel tratto di mare 
tra messina e Palermo, ci porterà in uno dei luoghi più celebri della terra, per la bel-
lezza che esprime e per i miti cui ad esso si legano, dove i paesaggi sono sorpren-
denti ed affascinanti, dominati dai colori aspri della terra, da quelli scoppiettanti 
del	fuoco,	e	da	quelli	cangianti	del	mare.	Vi	invitiamo	a	trascorrere	una	“vulcanica”	
settimana di trekking in questo suggestivo angolo d’Italia. Completeremo il  viaggio 
visitando il centro storico di Catania e la cittadina di Taormina.

SABATo 25 APrIlE
ore 5.45 partenza in pullman da Arzignano per aeroportodi Verona. ore 11.00 
circa – Arrivo all’aeroporto di Catania dove troveremo il pullman per Taormina. 
Sosta pranzo e poi visita guidata. Nel pomeriggio trasferimento a  milazzo e con 
l’aliscafo si raggiunge lipari ed il ns. hotel con trattamento di pensione completa. 

domENICA 26 APrIlE ÷ VENErdI’ 1 mAggIo
Visita ed escursioni nelle varie isole, accompagnati da guida locale e barca riser-
vata: lipari, Salina, Vulcano, Panarea e Stromboli con la possibilità di aggiungere, 
condizioni meteo permettendo, anche Alicudi e Filicudi. 

SABATo 2 mAggIo
Colazione e check out hotel. Con aliscafo si raggiunge milazzo e con pullman pro-
seguiamo per Catania. Breve visita guidata del Centro Storico con  sosta pranzo. 
Verso le ore 15.15 raggiungiamo l’aeroporto di Catania per il volo di rientro. 
ore 21.00 circa arrivo previsto con pullman ad Arzignano.

Accompagnatori: gianfranco Fongaro, graziano molon.

Il	saldo	quota	viaggio	deve	essere	effettuato	nelle	giornate	di	marte-
dì	3,	10	o	17	marzo	2015.	Si	accetta	pagamento	solo	con	assegno	o	
bancomat	o	bonifico.
(obbligatorio rinnovare la tessera socio CAI entro data versamento saldo)

Per	chi	non	si	presenta	entro	la	data	del	17	marzo	verrà	applicata	la	
penale	prevista	e	se	possibile	la	sostituzione	con	lista	d’attesa.



28

ESCURSIONSIMO

domenica 10 maggio
PIETRA dI
BISMANTOVA	(1041	m)
PARCO NAZIONALE
TOSCO EMILIANO

la Pietra di Bismantova è una singolare formazione arenaria isolata e dall’inconfondibile pro-
filo a forma di nave. dante la descriveva come uno dei luoghi più impervi del mondo allora 
conosciuto	e	affermava	che	fosse	possibile	“arrivar	fin	lassù	a	condizione	di	aver	almeno	un	
paio	d’ali”.	E’	meta	rinomata	di	arrampicatori	per	le	strapiombanti	pareti.
dalla vetta si gustano i panorami degli Appennini e nelle giornate limpide si possono vedere 
le Alpi, dalle Piccole dolomiti al monte rosa.
Partenza da Chiampo e Arzignano per autostrada Verona, modena, reggio Emilia e arrivo 
a Castelnovo ne’ monti al Piazzale dante (872 m), dove le due comitive partono separate 
(sosta lungo il tragitto). 

Gruppo escursionistico  -  dal piazzale dante per comoda mulattiera (sentiero 697), si 
scende tra boschi e coltivi raggiungendo la foresteria dell’Eremo di Bismantova. Arrivati ad una 
vasta frana rocciosa si svolta  a sinistra per il sentiero che sale aggirando il monte passando 
vicino alla necropoli di Campo Pianelli, arrivando ad un bivio. da qui proseguiamo a sinistra 
arrivando al pianoro sommitale della Pietra di Bismantova e con un giro antiorario, seguendo i 
prati si arriva in vetta (1041 m). 
difficoltà: E - Tempo: 5 ore circa - dislivello: 250 m circa
Equipaggiamento: da escursionismo

Gruppo alpinistico - si sale per sentiero 699 raggiungendo l’Eremo di Bismantova; di qui 
a destra seguiamo il sentiero e in circa 10 minuti si raggiunge il primo tratto di ferrata, un 
traverso seguito da un tratto in discesa in una grotta. dopo un po’ si arriva all’attacco vero e 
proprio della ferrata che con un susseguirsi di diedri e piccoli strapiombi portano tramite una 
scaletta alla vetta della Pietra. 
difficoltà: EEA - Tempo: 5 ore circa - dislivello: 200 m circa
Equipaggiamento: casco,	imbrago	(completo	o	parte	bassa	e	alta)
e	set	da	ferrata	omologato.

dopo la sosta, a gruppi riuniti, si chiude l’anello ritornando al piazzale dante. 

Accompagnatori: Enrico Pegoraro (AE), Stefano Santolin, Clelia Zappon (ASE),
Accompagnatori: roberto Piacentini.

ore 06.00 - partenza in pullman da Chiampo.
ore 06.15 - partenza da Arzignano.
ore 17.00 - partenza per il rientro.
ore 21.00 - arrivo previsto ad Arzignano. 

Iscrizioni e informazioni: in sede al martedì
o	tel.	3479806174	(Enrico	Pegoraro	–	ore	serali).

Giovedì	7	maggio
SERATA	AGGIORNAMENTO	PERCORSI	SU	FERRATE
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ATTIVITÀ VARIE
domenica 17 maggio
FRASELADA	PRIMAVERILE
I soci, gli amici e simpatizzanti del C.A.I. di Arzignano sono invitati a malga Frasele 
per questo tradizionale appuntamento di fine primavera. 
La	pausa	gastronomica	sarà	a	cura	di	“Francesco	e	Combriccola”	che	da	anni	si	
impegnano per la buona riuscita di questa amichevole riunione.

Ricordarsi	di	portare	lassù	un	po’	di	legna	per	il	fuoco.

CELL. 339 2707059
SEDE E DEPOSITO:
VIA DECIMA STRADA, 23
36071 ARZIGNANO (VI)
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Giovedì	28	maggio SERATA MANUTENZIONE SENTIERI
Serata di incontro per organizzare nel modo migliore la domenica dedicata al ripri-
stino ed alla manutenzione dei sentieri. Tutti i soci e collaboratori che partecipano 
all’iniziativa “Adotta	un	Sentiero” sono pregati di intervenire.

Sabato 30 maggio GIORNATA MANUTENZIONE SENTIERI

ESCURSIONISMO
domenica 24 maggio
MONTE	MAIO	(1499	m)
Si tratta di un percorso ad anello di buon di-
slivello, che da Contrà molini di laghi (600 m 
circa), si snoda lungo la Val grama su sentiero 
515. la Valle fino a metà degli anni settanta 
del secolo scorso era sfruttata per una cava 
di marmo e al fine di trasportare in basso il 
materiale scavato, venne costruita una strada 
sterrata, poi prolungata negli anni recenti.

Il sentiero dapprima comincia a risalire il bosco di faggio verso malga Coston, dove un tempo 
i pastori praticavano l’alpeggio. In questo tratto il panorama è chiuso dalla faggeta fino ai 
pascoli della malga, oggi ormai rudere. 
dopo circa quattro ore di cammino si incrocia il sentiero 511 che arriva dal monte maggio 
e seguendolo a sinistra, ci condurrà alla nostra meta, passando per il Passo del Colombo 
(1390 m). 
Percorrendo saliscendi, rientranze e sporgenze, camminando tra salici e faggi (usando molta 
prudenza), si passerà per la Selletta della Teleferica (1454 m), fino ad arrivare in vetta al 
monte maio (1499 m). In corrispondenza dei vaj, rimangono ancora alcuni muretti austriaci 
a testimonianza della storia passata. dopo la sosta si scenderà raggiungendo le contrade 
Xausa, mogentale e Berta, fino ad arrivare a laghi dove ritroveremo il pullman. 

difficoltà: E - Tempo:	7,30	ore	circa  - dislivello: 980	m	circa
Equipaggiamento: da escursionismo

Accompagnatori: Agostino Ciesa (AE), marta Ciesa (oNC).

ore 06.30 - Partenza in pullman da Chiampo.          
ore 06.45 - Partenza da Arzignano per laghi.
ore 17.00 - Partenza in pullman per il rientro.
ore 19.00 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni: in sede al martedì 
o	tel.	347	9806174	(Enrico	Pegoraro	–	ore	serali).

ATTIVITÀ VARIE
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domenica 7 giugno
MONTE	ALBEN	(2019	m)
VAL SERIANA
VALLI bERGAMASChE

l’Alben è una caratteristica montagna forgia-
ta a ferro di cavallo che si alza isolata tra 
le valli Brembana e Seriana, simbolo delle 
Prealpi Bergamasche, cara a molti alpinisti 
fra i quali spicca il nome di Walter Bonatti. 

Il gruppo è composto da tre cime dolomitiche: l’Alben (2019 m), la Cima della Croce (1978 
m), la Cima della Spada (1952 m).
dal Passo di Zambla, raggiunto in pullman per la val Seriana, imbocchiamo a piedi la stra-
dina che porta al Passo della Crocetta e arriva a uno spiazzo oltre il quale, sulla sinistra, si 
dirama il sentiero 501 che sale ripido prima nel bosco, poi per valloncello, fino al Col dei 
Brassamonti. Si incrocia una deviazione per il Bivacco Nembrini, che si può visitare, e si 
prosegue a destra passando sotto il caratteristico Torrione dell’Alpen e dopo alcuni tornanti si 
giunge al Passo la Forca (1848 m). Seguendo il sentiero di destra in mezzora circa si arriva 
alla Cima della Croce (1978 m), dove arriva anche l’altra comitiva. 
Chi	invece	sceglie	di	salire	per	la	via	Ferrata	“Maurizio”,	dal	bivio	preso	dagli	escursionisti,	
continua sulla carrareccia e sale agli impianti dello skilift, da dove per larga traccia si arriva 
alla partenza della ferrata. dopo aver indossata l’attrezzatura si inizia il percorso, facile nella 
prima parte, difficile e impegnativo nella parte successiva, che si presenta con molti tratti ver-
ticali, articolato ed esposto. E’ attrezzato con funi e infissi metallici che richiedono impegno 
fisico, anche se con l’aiuto di pioli d’appoggio. dall’uscita della ferrata si percorre la cresta 
finale che porta alla vetta della Cima della Croce per riunirsi all’altra comitiva. dopo la sosta 
si ritorna al Passo della Forca per scendere a destra verso Casere Alte e per sentiero 502 si 
passa nei pressi di una Cappelletta e si raggiunge il Passo del Sappli (1516 m),  Si continua 
scendendo nel bosco sino a raggiungere un bivio. Qui si lascia il sentiero 502 e si prosegue 
a destra sino alla Baita mussa Alta da cui si scende fino a ritornare a Pian di Palla e quindi 
al punto di partenza.

difficoltà: E/EEA - Tempo: 7	ore	circa – dislivello: 750	m	circa
Equipaggiamento: da escursionismo
(in aggiunta per comitiva alpinistica: casco,	 imbrago	e	set	da	 ferrata	 completo	e	
omologato)

Accompagnatori: Celeste groppo (AE), otello danieli, roberto Piacentini, graziano molon. 

ore 05.30 – Partenza in pullman da Chiampo.
ore 05.45 – Partenza da Arzignano.
ore 18.30 – Partenza in pullman per il rientro.
ore 22.00 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni: in sede al martedì 
o	tel.	3496336030	(Celeste	Groppo	-	ore	serali).

ESCURSIONISMO
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ESCURSIONISMO
domenica 21 giugno
MONTE	ORTIGARA	(2106	m)
MONTI CAMPIGOLETTI
E ChIESA (2061	m)
ALTOPIANO di ASIAGO 
“Qui	si	combattè,	nel	giugno	1917,	una	grande	batta-
glia, terribile e inutile: venticinquemila tra morti, feriti e di-
spersi	gli	italiani,	novemila	gli	austriaci,	un	nulla	di	fatto”.	
(da	:	“I	fogli	del	capitano	Michel”	di	Claudio	Rigon).

l’interesse di questo percorso è costituito dal fatto che esso procede interamente nel cuore 
di	una	delle	più	tormentate	aree	del	conflitto	1915-1918	tra	le	linee	austriache	ed	italiane;	
ancora tutto segnato da camminamenti, trincee, postazioni, gallerie e alloggiamenti. la ve-
getazione, più ricca e variegata nella parte bassa del tracciato, diventa man mano più rada 
o del tutto assente nella parte alta. dal piazzale lozze (1771 m), dove arriviamo in pullman, 
proseguiamo per comoda mulattiera (sentiero 840-841) verso la Chiesetta del lozze. di qui 
attraversando una trincea proseguiamo su sentiero 840 prima per il Baito dell’ortigara e 
poi per il Passo dell’Agnella. da qui risaliamo una trincea sino ad arrivare prima al cippo 
austriaco e poi al cippo italiano che si trova in vetta al monte ortigara (2106 m). dopo una 
sosta si prosegue per sentiero 839 verso il monte Campigoletti (2052 m). da qui su tracce di 
sentiero raggiungiamo prima il cimitero Campigoletti, la Busa degli Sloveni, il Buso del ghiac-
cio per arrivare in vetta al monte Chiesa (2061 m). Proseguiremo per il sentiero 839, che 
successivamente diviene carrareccia, per Selletta Caviglia e Piazza delle Saline (1690 m). 
Seguiremo una carrareccia fino ad incrociare la strada asfaltata che sale a piazzale lozze 
dove troveremo il pullman per il ritorno.

difficoltà : E/EE - Tempo di percorrenza: 7	ore	circa
dislivello: 350	m	in	salita	–	450	in	discesa
Equipaggiamento: da escursionismo

Accompagnatori: Enrico Pegoraro (AE), giorgio Pizzolato.

ore 05.30 - partenza in pullman da Chiampo.
ore 05.45 - partenza da Arzignano.
ore 17.30 - partenza per il rientro.
ore 22.00 - arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni: in sede al martedì 
o	tel.	3479806174	(Enrico	Pegoraro	–	ore	serali).

ATTIVITÀ VARIE
domenica 14 giugno
USCITA	CONCORSO	FOTOGRAFICO:	CALÀ	DEL	SASSO



33

ESCURSIONISMO

ATTIVITÀ VARIE
Venerdì	26	giugno
SERATA CAI - ESTATE IN ARZIGNANO
“QUELLA	NOTTE,	I	FANTI”

Meditazione dalle
“Amate	sponde”	del	Piave
Serata	di	riflessione	a	100	anni	dal	pri-
mo	conflitto	mondiale	con	la	partecipa-
zione di
Alessandro Anderloni
bepi de Marzi
e del coro
La	Falìa	di	Velo	Veronese.

Giovedì	2	luglio
SERATA AGGIORNAMENTO PERCORSI SU GhIACCIAIO
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ESCURSIONISMO
Sabato 4 e domenica 5 luglio
MONTE	CANIN	(2587	m)
ALPI GIULIE
ESCURSIONE E
FERRATE	JULIA	E	GRASSELLI

le Alpi giulie si estendono in parte in terri-
torio Italiano e in parte in quello Sloveno. le 
giulie italiane, rispetto alle Slovene, sono 
più ripide e inaccessibili, sono caratterizzate 

dall’imponenza delle pareti calcareo-dolomitiche e dalla selvaggia natura del territorio sul 
quale sorgono. Chi non ha mai sentito pronunciare questi nomi: Triglav, Jof di montasio, Jof 
Fuart, mangart, monte Canin, monte Nero.

SABATo 4 lUglIo
ore 05.00 – Partenza in pullman da Chiampo.
ore 05.15 - Partenza da Arzignano per autostrada Venezia Udine con uscita Tarvisio e arrivo 
a Sella Nevea verso le ore 9.45 circa (con sosta lungo il percorso).
da Sella Nevea (1.120 m), per stradina e sentiero 635, si sale al rifugio gilberti (1.850 
m), in 2 ore circa, dove effettueremo una sosta con deposito bagagli. nelle camere. dopo la 
sosta, chi lo desidera, può continuare l’escursione su sentiero 632 che sale alla forcella Bila 
Pec (2.005 m) e proseguire a destra fino alla cima Bila Pec (2.146 m) con rientro al rifugio 
per lo stesso sentiero, ore 3 circa.

domENICA 5 lUglIo
Comitiva Alpinistica - ore 06.00 – Sveglia e colazione. - ore 07.00 – partenza per 
sentiero 632 che porta  alla sella Bila Pec e prosegue a sinistra. Al bivio a quota 2018 m si 
prosegue in direzione del m. Canin, seguendo i bolli rossi e ometti di pietra fino a giungere 
all’attacco della ferrata, attrezzata con cavi e staffe. Si percorre una cresta e al suo termine, 
per traccia, alla cima del monte Canin (2587 m). 
dalla cima si prosegue in direzione nord sull’alta via resiana, a tratti attrezzata, per arrivare 
alla Sella grubia Perawo (2.100 m) e da qui per sentiero 632 al rifugio gilberti, per un totale 
di 6/7 ore. 
Comitiva Escursionistica - ore 07.00 – Sveglia e colazione. – ore 08.00 - partenza per 
sentiero 636 che porta alla Sella Prevala (2.067 m) e a un crocevia di sentieri si prende a 
destra il segnavia A.g. per giungere al monte Forato (2.498 m), con ritorno al rifugio per la 
stessa via, per un totale di 4/5 ore. A gruppi riuniti si deciderà se scendere a Sella Nevea 
per sent. 636 o per sentiero 635.
ore 17.00 – Partenza in pullman per il rientro.
ore 22.00 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Accompagnatori: giovanni Bauce (AE), groppo Celeste (AE), Zappon Clelia (ASE),
Accompagnatori: Samuele Santagiuliana.

Iscrizioni e informazioni: 
in	sede	al	martedì	o	tel.	3496336030	(Celeste	Groppo	–	ore	serali)
Apertura	iscrizioni	martedì	19	maggio. Fine	iscrizioni	martedì	23	giugno. 
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ESCURSIONISMO
domenica 19 luglio
CORTINA	D’AMPEZZO
ESCURSIONE
FERRATA	SCI	CLUB	18

Nuova ed impegnativa ferrata che si snoda 
lungo	la	parete	“crepe	di	Faloria”.		Il	percor-
so offre una spettacolare panoramica aerea 
della conca Ampezzana. Il nome di questa 
ferrata è per rendere omaggio allo sci club 
omonimo, un club di sciatori fondato a roma 
nel 1930, in una birreria, da 18 giovani 

amici che volevano  promuovere la pratica dello sci e l’elevazione morale della gioventù, 
mettendo generosamente a disposizione un fondo per la montagna Ampezzana. Partenza da 
Chiampo e Arzignano per autostrada Venezia, mestre con uscita Belluno. Sosta a longarone 
e prosecuzione per Cortina d’Ampezzo (ore 4.00 circa), dove i 2 gruppi si divideranno.

Gruppo Alpinistico: da Cortina, (stazione funivia), si sale per prati e stradine e in 40 
minuti si arriva a mandres (1.480 m), arrivo intermedio della funivia. Ci si incammina su 
sent. 206 che in leggera salita abbandona il bosco e ci porta alle pendici del m. Faloria. Si 
incontra un bivio, seguiamo a destra un nuovo sentiero che in circa 1 ora conduce all’attacco 
della ferrata. (1765 m). la ferrata, di recente costruzione, è classificata molto difficile e molto 
tecnica, con dislivello (solo ferrata) di 350 metri, dislivello totale di 900 metri, con arrivo al  
monte Faloria (2123 m). la discesa per sentiero Cai 212 verso nord fino a rio gere poi per 
sent. 206  per mandres  e giungere infine a Cortina.  
difficoltà: EEA - Tempo: 6 ore circa
Equipaggiamento: casco,	imbrago,	set	da	ferrata	completo	e	omologato

Gruppo Escursionistico: da Cortina si prosegue in pullman fino al rifugio Scin (1.480 
m), si prende a piedi il sentiero 210 per rifugio mandres  e si prosegue su sentiero 212 fino 
al monte Faloria  (2123 m). da qui si sale per sentiero 213 al monte la Casa di dio ( 2362 
m).  la  discesa si effettua per sentiero 213 fino al rifugio Caloria e per sentiero 212 fino al 
rifugio mandres e si prosegue su sentiero sotto la funivia fino a Cortina. 
difficoltà: E - Tempo: 6 ore circa - dislivello: 900	m	circa
Equipaggiamento: da escursionismo

Accompagnatori: giovanni Bauce (IA-AE), Enrico Pegoraro (AE), Clelia Zappon (ASE),
Accompagnatori: Valeria orsetti.

ore 05.00 – Partenza in pullman da Chiampo.
ore 05.15 – Partenza da Arzignano.  
ore 18.00 – Partenza in pullman per il rientro.
ore 22.00 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni:
in	sede	o	tel.345	2844487	(Giovanni	Bauce	–	ore	serali)

ATTIVITÀ VARIE
domenica 12 luglio
FESTA	CON	“GRUPPO	AMICIZIA”
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ATTIVITÀ VARIE
Giovedì	23	luglio
SERATA CAI - ESTATE IN ARZIGNANO
(Programma in fase di definizione)

ESCURSIONISMO
Da	lunedì	27
a	giovedì	30	luglio
BICCHIERE	(3191	m)
CIMA	LIBERA	(3418	m)
CIMA	DEL	PRETE	(3458	m)
PAN	DI	ZUCCHERO	(3507	m)
ALPINISTICA
SULLE bREONIE dI PONENTE

la nostra escursione di quattro giorni ci vedrà partire dalla Val ridanna a quota 1400 
m circa, dove si arriva in macchina, esattamente dal centro minerario di masseria.

PrImo gIorNo
opifici minerari di masseria (1400 m)  - Pian dell’Accla (1725 m) – rifugio Vedretta 
Piana (2249 m) – rifugio Vedretta Pendente (2586 m). Cena e pernottamento.
dislivello in salita: 1200 metri circa – Tempo complessivo: 4 ore circa

SECoNdo gIorNo
rifugio Vedretta Pendente (2586 m) – Vedretta di malavalle - rifugio Biasi al Bic-
chiere (3190 m) – Cima libera (3418 m) – rifugio Cima libera (3145 m). Cena e 
pernottamento.
dislivello in salita: 850 metri circa – Tempo complessivo: 5 ore circa

TErZo gIorNo
rifugio Cima libera (3145 m) – Cima del Prete (3458 m) – Pfaffensattel (3136 m) 
– Pan di Zucchero (3507 m) – ritorno al rifugio Vedretta Pendente (2586 m). Cena 
e pernottamento.
dislivello in salita: 1000 metri circa – dislivello in discesa: 1500 metri circa
Tempo: 6 ore circa
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ESCURSIONISMO
QUArTo gIorNo
rifugio Vedretta Pendente (2586 m) – masseria (1400 m).
dislivello in discesa: 1200 metri circa – Tempo complessivo: 3 ore circa 

Accompagnatore: Celeste groppo. 

Partenza con auto proprie da Chiampo e Arzignano. 

Equipaggiamento: d’alta	quota,	corda,	piccozza,	ramponi,	
cordini	e	moschettoni,	viti	da	ghiaccio

Iscrizioni e informazioni: 
in sede al martedì 
o	tel.	3496336030
(Celeste	Groppo	–	ore	serali).

Apertura iscrizioni:
martedì	9	Giugno.
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ESCURSIONISMO
Da	venerdì	7
a sabato 29 agosto
TREKKING
MONTE KAILASh

Il	Monte	Kailash	(6714	m)	è	la	montagna	
più bella e più sacra del mondo. Situato 
dietro		la	catena	principale	dell’Himala-
ya si erge solitario nel punto più elevato 

dell’altopiano	del	Tibet	ed	è	considerato	il	“centro	dell’Universo”.
Collocato su di un piedistallo di roccia striata, con la sua cupola di neve che scintilla 
al	sole,	il	Kailash	con	la	sua	forma	perfetta	fonde	insieme	gli	estremi	dell’ascetismo	
spirituale e della ricchezza e bellezza materiale.
Per	informazioni:	al	martedì	sera	in	sede	o	348	5283041	(Giuliano	Orsetti)

Giovedì	3	settembre SERATA CAI - ESTATE IN ARZIGNANO
PROIEZIONE	DI	UN	FILM	DEL	FILM	FESTIVAL	DI	TRENTO	2015

ATTIVITÀ VARIE

25

LUNEDÌ 30
ore 08.00 partenza in pullman per il Porto di Zara dove inizierà in barca la ns. escursione al
Parco Isole Kornati. Il viaggio in barca ci permetterà di ammirare le innumerevoli isole ed
isolotti che pullulano questo tratto di mare turchino. Effettueremo anche un’escursione a
piedi con dislivello di circa 200m nell’isola che da il nome all’arcipelago raggiungendo la
vetta più alta.
Durata escursione 2 ore circa (consigliati scarponcini leggeri). Pranzo in barca o in uno dei
ristoranti delle isole, bibite incluse.
ore 18.00 rientro al porto di Zara ed inizio viaggio per rientro in Italia. Sosta cena con bevan-
de incluse a Seny.
ore 21.30 partenza per Rieka - Trieste
ore 02.30 arrivo previsto ad Arzignano

Accompagnatori: Celeste Groppo (AE) - Olinto Fontana
Gianfranco Fongaro - Roberto Piacentini.

Iscrizioni da martedì 10 Gennaio

PRIM
A

V
ERILE

Tel 0444 623335 info@negrovittorio.it 
www.negrovittorio.it

La tua abitazione 
in classe A
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da sabato 5
a	lunedì	7	settembre
MONVISO	(3841	m)
ALPI COZIE
Il monviso, 3841 metri di altezza, si staglia nettamente 
sull’orizzonte delle Alpi Cozie, costituendone la som-
mità più elevata e rinomata. Sorge isolato e maestoso 

e, pur non raggiungendo la quota di 4.000 m per soli 150 metri, si dimostra ancor oggi una 
montagna impegnativa, dall´aspetto molto severo.

SABATo 5 SETTEmBrE
ore 05.15 – Partenza in pullman da Chiampo.
ore 05.30 – Partenza da Arzignano per autostrada direzione milano, Torino, Crissolo (1333 
m) con arrivo a Pian della regina (ore 12.30 circa); sosta durante il percorso e sosta a Cris-
solo per il pranzo.
Partenza su sentiero V13 per Pian del re (2020 m) e rif. Quintino Sella (2640 m), passando 
accanto ai laghi Fiorenza, Chiaretto e grande di Viso. Arrivo al rifugio, sistemazione, cena 
e pernottamento.
difficoltà: E – Tempo: 3-4 ore circa – dislivello: 930	m	circa
Equipaggiamento: da escursionismo

domENICA 6 SETTEmBrE
Gruppo Alpinistico - ore 05.00 - Sveglia e colazione.
ore 06.00 – Partenza per la vetta del monviso attraverso il passo delle Sagnette (2991 m), 
circa 1 ora dal rifugio, e il Biv. Andreotti (3225 m). dopo il bivacco si dovranno affrontare 
passaggi di roccia mai troppo difficili (II/III grado) spesso aggirabili. rientro al rif. per la via 
di salita, cena e pernottamento. Attrezzatura: da	ferrata	e	da	ghiacciaio 
difficoltà: Pd – Tempo: alla	vetta	5	ore	circa,	complessivo	8-9	ore
dislivello: 1200 m circa
Gruppo Escursionistico - ore 07.00 – Sveglia e colazione.
ore 08.00 – Partenza dal rifugio per passo gallarino (2727 m), laghi lungo e Bertin, fino 
a Biv. Bertoglio (2760 m), percorrendo una parte del giro del Viso. ritorno per passo galla-
rino, deviando poi in direzione del rif. Alpetto e lago di Pellegrina. rientro al rif. Quintino 
Sella, cena e pernottamento.
difficoltà: E – Tempo: 6-7	ore	circa - dislivello: 600 m circa
Equipaggiamento: da escursionismo        

lUNEdÌ 7 SETTEmBrE
ore 07.00 – Sveglia e colazione.
ore 08.00 – Partenza di tutto il gruppo dal rif. Quintino Sella per sentiero gTA e V24 fino 
al rif. Alpetto (2268 m). Si prosegue in direzione Piano radice, si aggira la rocca Nera, si 
attraversa il rio Pisai fino ad immetterci su sentiero V9 che percorreremo fino a Villa, dove ci 
aspetta il pullman.
ore 15.00 – Partenza in pullman per il rientro. ore 21.00 – Arrivo previsto ad Arzignano.
difficoltà: E – Tempo: 4-5 ore circa – dislivello: 1320 m in discesa

Accompagnatori: Agostino Ciesa (AE), Samuele Santagiuliana, gianfranco Fongaro,
Accompagnatori: otello danieli.

Apertura	iscrizioni:	martedì	30	giugno
Informazioni: in sede al martedì
o	tel.	3389202629	(Agostino	Ciesa	–	ore	serali).

ESCURSIONISMO
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Lunedì	14	settembre
INIZIO CORSO PRESCIISTICA 

la preparazione fisica deve servire a recuperare 
l’attività muscolare del corpo, ad irrobustire i mu-
scoli della schiena e rendere elastiche le artico-
lazioni della caviglia, anca, ginocchio ed infine 
aumentare la resistenza fisica sotto sforzo.
I corsi di ginnastica presciistica e mantenimento si 

tengono	nelle	serate	di	lunedì	e	mercoledì,	con	orario	da	definire	con	l’Ufficio	Sport	
del Comune di Arzignano, presso la Palestra Scuole Elementari di San rocco.
Le iscrizioni al corso presciistica si ricevono in sede CAI da martedì 21 
luglio	e	sono	riservate	ai	soli	soci	CAI,	priorità	per	sezione	di	Arzigna-
no,	in	regola	con	il	tesseramento.	
I	partecipanti	devono	consegnare	copia	del	certificato	medico	per	at-
tività	non	agonistica.

Quotazione speciale per iscrizione unica a corso presciistica e man-
tenimento	2016.	Per	 il	 corso	mantenimento	 (dall’11	gennaio	2016)	
iscrizioni	dall’1	dicembre,	solo	con	posti	liberi.

Info	e	iscrizioni:	Gianfranco	Fongaro	in	sede	CAI	o	tel.	347	9765395.

ATTIVITÀ VARIE SCI

R.& D. S.r.l.
Produzione pelli per calzatura e arredamento

Via della Concia, 81 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444 687710 - Fax 0444 455550 - rdsrl1986@gmail.com
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ESCURSIONISMO
domenica 20 settembre
CIMA	D’ASTA	(2847	m)
la Cima d’Asta è la vetta principale del 
massiccio omonimo situato nel Trentino 
orientale, tra l’Altopiano del Tesino e la 
Valle del Vanoi. Il gruppo montuoso è costi-
tuito da rocce granitiche e questo aspetto 
lo distingue dai vicini rilievi del lagorai, 
costituiti soprattutto da porfidi.
In pullman si lascia la Valsugana a grigno, 
direzione Pieve Tesino arrivando a malga 
Sorgazza (1450 m). da qui si imbocca la 
strada forestale (sent. 327, Alta Via del 
granito) che si inoltra in leggera salita lun-
go la Val malene fino alla stazione a valle 
della teleferica del rifugio Brentari (1674 

m, 30 min). davanti a noi appare l’ampio Bualon di Cima d’Asta. 
Si lascia ora la mulattiera che porterebbe a Forcella magna e si prosegue sul sent. 
327 che si fa più ripido e rado; ben presto si esce in terreno più aperto e si comincia a 
risalire	un	costone	erboso	a	ripidi	tornanti	arrivando	ad	un	bivio:	il	sentiero	diretto	“dei	
Lastoni”	 che	percorreremo	 sale	direttamente	al	 rifugio	per	 dei	 ripidi	 lastroni	 rocciosi,	
mentre	 il	sentiero	più	facile	“Trodo	dei	Aseni”	aggira	il	salto	con	un	 lungo	tornante	a	
sinistra. Proseguendo si arriva al lago Cima d’Asta (2451 m) e al vicino rifugio Brentari 
(2476 m). Facoltativa la salita in vetta a Cima d’Asta: si imbocca il sent. 364 che porta 
ripidamente alla Forzeleta (2680 m) passando per un pendio cosparso di particolari 
formazioni rocciose; da qui il panorama si apre verso le dolomiti. Si devono perdere ora 
circa 80 metri di quota scendendo per un canalino in parte attrezzato fino alla conca del 
lastè dei Fiori, che si attraversa per portarsi sul costone orientale da risalire sfruttando 
anche alcuni camminamenti risalenti alla Prima guerra mondiale fino alla panoramica 
vetta (2847 m, 4 h 30). Poco sotto la cima sorge il Bivacco Cavinato. da qui si torna 
al rif. Brentari per la stessa via di salita. la discesa dal rifugio sarà per il sent. 386 che 
attraversa la Forcella del Passetto (2489 m), passa dal monte Coston (2017 m) e scende 
al ponte sul Torrente grigno (1500 m), dove si ricongiunge con il sent. 327 poco prima 
di malga Sorgazza.
difficoltà: EE – Tempo: 7/8	ore	circa – dislivello: 1400 m circa
Equipaggiamento: da escursionismo

Accompagnatori: Agostino Ciesa (AE), Valeria orsetti.

ore 05.15 – Partenza in pullman da Chiampo.
ore 05.30 – Partenza da Arzignano.
ore 18.30 – Partenza in pullman per il rientro.
ore 21.00 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni:
in	sede	al	martedì		o	tel.	3389202629	(Agostino	Ciesa	–	ore	serali).
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Sabato 26 settembre
SERATA	AQUILE	D’ORO
Annuale appuntamento di inizio autunno
al rifugio Bertagnoli a la Piatta per
festeggiare i soci/e che hanno raggiunto
i 25 anni di anzianità associativa
nella nostra sezione ed ai quali vengono 
consegnati, con grande soddisfazione
sia loro che del nostro direttivo,
“l’Attestato	e	l’Aquila	d’oro”
come ringraziamento della partecipazione 
alle iniziative del CAI e potranno
essere	così	chiamati
“veci	del	CAI	Arzignano”.

ATTIVITÀ VARIE

domenica 27 settembre
USCITA	CONCORSO	FOTOGRAFICO:
PICCOLE dOLOMITI - PASUbIO

domenica 4 ottobre
FRASELADA	AUTUNNALE
Classico appuntamento a malga Frasele 
per la chiusura dell’attività escursionistica 
della sezione.
Il gruppo Cuochi	di	Alta	montagna ci 
farà recuperare le energie profuse nello 
sforzo di portare lassù un po’ di legna fa-
cendoci gustare le loro prelibatezze.
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ESCURSIONISMO
Sabato 10 e domenica 11 ottobre
BALZE	ARETINE	/	AREZZO	/	CORTONA

La	nostra	“gita	autunnale”	ci	porta	a	visitare	una	zona	molto	caratteristica,	le	famose	Balze 
del Valdarno Superiore in provincia di Arezzo. le Balze si sono formate quando si prosciugò, 
nell’era pliocenica, il lago che occupava la zona del Valdarno delimitato tra il Pratomagno 
ed i monti del Chianti. Quando le acque si ritirarono lasciarono  sul versante del Pratomagno 
ripide insenature argillose che modellate nel tempo da eventi atmosferici formano le attuali 
Balze dichiarate Area Naturale Protetta nel 1998. Un ambiente unico e raro nella sua bellez-
za con strutture geologiche, dal caratteristico colore giallo ocra, alte anche un centinaio di 
metri e costituite da sabbie, argille e ghiaie stratificati.
Sosta pranzo, bibite comprese, e nel pomeriggio la ns. gita prosegue con la visita guidata 
di	Loro	Ciuffenna,	inserito	nella	guida	“Borghi	più	belli	d’Italia”	e	della	vicina	Pieve	di	San	
Pietro a gropina, una delle più belle della Toscana e considerata un capolavoro dello stile 
romanico. In serata raggiungiamo Arezzo e l’hotel dove saremo ospitati con trattamento di 
pensione completa, bibite comprese.
La	domenica	mattina	è	dedicata	alla	visita	guidata	del	“centro	storico	di	Arezzo”.	Arezzo	fu	
una importante città della confederazione etrusca e successivamente mantenne una posizione 
preminente anche in epoca romana. Nel medioevo (XII e XIII secolo) fu una delle prime città 
con governo popolare e roccaforte dei ghibellini. In quel periodo contese a Firenze (guelfa) 
il primato in Toscana e dopo la sconfitta di Campaldino (1289) veniva incorporata, con il suo 
vasto territorio, nella repubblica Fiorentina. la terra di Arezzo ha dato, nel corso dei secoli, i 
natali a illustri personaggi quali Francesco Petrarca, Piero della Francesca, masaccio, miche-
langelo, giorgio Vasari e tanti altri.
Il	Centro	Storico	di	Arezzo,	racchiuso	all’	interno	da	mura	medievali,	è	da	visitare	“con	il	naso	
all’insù”,	guardando	le	torri	medievali,	le	chiese	romaniche,	gli	scorci	dei	vicoli	che	tolgono	il	
fiato. le magnifiche testimonianze di arte e storia riempiono gli occhi del turista che passeggia 
nelle sue vie e piazze e visita i luoghi di culto o i corridoi dei palazzi pubblici dove si possono 
ammirare opere straordinarie. A fine visita si ritorna all’hotel per la pausa pranzo.
Nel pomeriggio con il pullman raggiungiamo  la città di Cortona per una visita guidata. 
dai suoi 500 metri d’altezza domina l’intera Valdichiana e lo sguardo si perde all’oriz-
zonte fino a scovare le cime del monte Amiata. Città di origine etrusca e romana diven-
ne importante anche sotto da dominazione di Arezzo (guelfi) e poi di Firenze (ghibellini). 
la città è tutta circondata da mura che costituiscono un elemento interessante del paesaggio 
oltreché un monumento di spiccata  importanza archeologica.



4414

ELECTRO
SYSTEM

AUTOMAZIONI CANCELLI
IMPIANTI ANTIFURTO

IMPIANTI VIDEOCITOFONICI
IMPIANTI FOTOVOLTAICI

VIA SAN ZENO, 2 - 36071 ARZIGNANO (VI)
tel. fax 0444 673270 - 457060

www.electro-system.it / info@electro-system.it

l’aspetto medievale degli edifici e i vicoli conferiscono alla città un’atmosfera molto coinvolgen-
te. la Basilica di Santa margherita e il Santuario Francescano delle Celle invitano il turista a sco-
prire Cortona dall’alto, offrendo un itinerario di arte e di fede a pochi passi dal centro storico.

difficoltà: T/E - dislivello escursioni: 150 m circa
Equipaggiamento: da	escursionismo,	scarpe	da	trekking

Accompagnatori: gianfranco Fongaro, graziano molon.

Sabato 10 ottobre
ore 05.45 – Partenza in pullman da Chiampo (solo con 2°pullman)
ore 06.00 – Partenza da Arzignano.                                

domenica 11 ottobre
ore 17.15 – Partenza in pullman da Cortona
ore 22.00 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni in sede al martedì
o	tel.	3479765395	(Gianfranco	Fongaro	-	ore	serali)

Apertura	iscrizioni	martedì	16	giugno,	fine	iscrizioni	martedì	21	luglio.
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ESCURSIONISMO
domenica 18 ottobre
MONTE	MISONE	(1803	m)
LAGO dI TENNO
ALTO GARdA

Il monte misone è una grande montagna dalla sommità prativa che domina dall’alto 
la conca del lago di Tenno. la sua posizione piuttosto isolata rende questa meta molto 
interessante per via dello splendido panorama a 360 gradi che si gode dalla vetta. 
ravvicinato il colpo d’occhio sul lago di garda e ancora più spettacolare la vista delle 
dolomiti di Brenta, dell’Adamello e del Carè Alto con i loro ghiacciai e, verso sud, l’am-
pia cupola dell’Altissimo di Nago, la catena montuosa del monte Baldo, il gruppo delle 
Alpi di ledro-gavardina.
Con il pullman si raggiunge riva del garda, si supera Tenno e si arriva a Ville del monte, 
da dove si parte a piedi su segnavia 406 che in un’ora circa porta alla Sella di Calino. 
Si prosegue e al primo bivio si prende a sinistra il segnavia 412, una stradina che si alza 
nella vegetazione rada e entra in una valletta con piante d’alto fusto. Continuando verso 
nord si giunge alla Selletta di Castiol (1350 m) per proseguire sotto il versante Sud ovest 
del monte fino alla splendida conca prativa che ospita malga Tenno (1575 m) da dove, 
prendendo a destra, si continua fino ad arrivare ai 1803 m della vetta. 
dopo la sosta si ritorna alla malga Tenno da dove imbocchiamo il sentiero 432 che 
attraversa un bosco di faggi e conifere, con ripida discesa e ai piedi di strapiombanti 
rocce. Si arriva poi a una strada forestale che si segue prendendo a sinistra e attraverso 
un fitto bosco di abete bianco si raggiunge, dopo undici tornanti, il Passo Ballino (764 
m), località attrezzata per pic-nic che invoglia a una bella sosta.
Al passo troveremo ad attenderci il pullman che ci riporterà ad Arzignano.        
difficoltà: E - Tempo: 6/7	ore	circa - dislivello: 1150 m circa
Equipaggiamento: da escursionismo

Accompagnatori: Celeste groppo (AE), Stefano Santolin.

ore 06.00 – Partenza in pullman da Chiampo.
ore 06.15 – Partenza da Arzignano.
ore 18.00 – Partenza in pullman per il rientro.
ore 21.00 – Arrivo previsto ad Arzignano.

Iscrizioni e informazioni: in sede al martedì ore 21÷22.30 
o	tel.	3496336030		(Celeste	Groppo	–	ore	serali).	
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ATTIVITÀ VARIE SCI
Venerdì	23	ottobre
PRESENTAZIONE
ATTIVITà INVERNALI
2015/2016

Serata di presentazione del program-
ma previsto per le varie attività inverna-
li di fine 2015 ed inverno 2016.
Al termine classico appuntamento ga-
stronomico a base di porchetta, patate 
fritte e birra.

ATTIVITÀ VARIE
domenica 25 ottobre MARRONATA A LA PIATTA
l’appuntamento è nel primo pomeriggio nel piazzale antistante il rifugio Bertagnoli, con 
maroni, vin bon e lotteria finale.

I GIOVEdÌ dEL CAI - SERATE CULTURALI AUTUNNALI
Serate culturali dedicate ai molteplici aspetti della montagna o previste per proiezio-
ni di foto o filmati.
12 novembre
26 novembre
10 dicembre (concorso fotografico)

Sabato 19 dicembre
SERATA AUGURI NATALIZI
Appuntamento con i soci della nostra 
sezione per lo scambio degli auguri
natalizi e CENA SOCIALE IN SEdE 
(obbligo di iscrizione per cena).
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Rifugio Bepi Bertagnoli
a LA PIATTA (1250 m)

info@rifugiobertagnoli.it - www.rifugiobertagnoli.it

0444 429011 - 0444 1770286 - 338 6543272 (Alessandro)

NUOVA GESTIONE DA GENNAIO 2015

Possibilità escursioni didattiche e naturalistiche
Possibilità di pernottamento tutto l’anno
Alpinismo, vie ferrate, arrampicata sportiva
Cucina tradizionale dell’arco alpino e prodotti tipici dell’Alta Valle del Chiampo
È possibile visitare virtualmente la località collegandosi
al sito internet del rifugio
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